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Per le nipoti di Garibaldi 
Boma, 14- — Antonio di Radìnl si 

è i»tt9 'ìulriajor^ ®̂'t& SMUents pro-
pcSita ììl legge ohe raooblse gi« '• tik le 
firme idi>iitta8l tatti 1 deputati presenti 

, vMìe Qttattro figlia di Stefano Oaniìo 
e ài *fere«it,a G»rlbaldl, Anita, Rosita,' 
Qarlba'tiìa? Carlotta è assegljata uno 

"tóndita tlWisia. di lire 2600 per «la-
Vtìttiià, oón - |àeoo]pr6nza dal .5 giugno 

. 1908»..,,,, ,, , .. ., , 
• La groppata è pwcedats da una re-

'̂ \̂ jilp!)e di ÒBl eccovi-.1» parte prinoi-
^paie:' 

, «,I1 8 gennaio mori»4 a Caprera Te-
ì-esHa Garibaldi, maritata Canaio, lâ ' 

"piando nella povertà ..dodici figli. Se 
'aSfa siiBsittènna della prole di Gari-
'bSldl,?i ^Óll'é. provvedere, colla logge; 
clej à .«lagno . 1882 ' «fin, ci sembra: 
giiSsib,sfi'6 siaiel tutto dimenticata la 

'•prole' dell» loro prole. 
'.;VI woppniatio dunque dtfar passare; 
'alle figlie,di,SteJànoCanjio e di.Tene-; 
aife,Gac)bal(Ii,fap8nsi0ne ohe, gOdeTS 
K'iiiadrs.B»»? portano ,dei nomi cari! 
plttìia*, ohe "stréttamente si intrecj 
siano, nell'epópefi, e nella , tradizione. 
g«i'i)istìlpa;,lMa»ìe,fi)i,!ioa dallegloria! 
maggiori .d?l,:nQ?tro risorgimento, un 
8ent\inéùto di patriottica. riconoscenza, 
di qHÒpà ridogosaenza oh? no» fu e 
DÓn PpM èssere cosi tacllmonto esaa-
r|ta,..,ór spinge ,^ presentarvi questo 
'diségào dt legge, col qtiale intendiamo 
ancora .nna ,volta.4i onorareia,memoria 
'di,;0i^sépp'è Garibaldi,, del .Duce su-
pr'sm> ^1 ,quàl,.volontari,ohe, diedero il 
Tprb''8anj5n6.,alla patria, di quell'uomo 
«be'fa. grande tra ,i .grandi e iterao il 
4nà|e, lê  pi>. lontane italiche genera-
moni.'Voìgv.anpp ì^jpro,,pensiero, oosl 
pome.,*'jSfol'ge'.an sguardo verso un 
fafo'_'di,.lupB'v'!y)^ima»-,i , 

" PlMdiatoo a ' questa proposta del 
miiriJhBse Di RadiiilVlà '.quale, non è 

. t "'IteftijisttoeMiMi: 86.al ,pBnsai-'sl)ft- it->fra-
,̂ satirftppan.naggi dimllioni - . si asse. 
gq«BÒ-,10, mìl? lire.ai nipoti di Chi ha 
donàtó un'regno al sopraggiunta Re! 
. • " ' . . .n. d. D. . 
t*""Wl.'9 i,rrtedli-à 'Vanesia 

! Soma i4 '— Si dà' pe^ certo che 1 
Reali! verr&nnp a Venezia par rinàn| 
gnraziOne della' Quinta Esposizione In-
tetinaziònalé d'arte òhe avrà luogo in 
aprile. ' 
.Pter.l'allanamento niarcenario 
' '^omà 14 —. Ona circolare del Mi. 

,Dl̂ \iarp^dflir,lrite.rno ^\ prefetti. raQ(?o-
nìSnda' .la vigilanza, .sull'allattamento 
mèfóapanp, par,garantire la pubblica. 

. • iVeisoevi franoasi a Roma 
Róma'14 — Per il 3 marzo, epoca 

d'dllè feste di, .chiusura dei giubileo 
p,6'ntiflpale''.de(, Papa, si t'rpvaranno a, 
Roma'diTei'si' òardin'àli esteri. 

'. , E''già stato 'prpannunpi'ato,. l'arrivo, 
dèi cardinali Parrand e Làngenienx, 
che A capo, di mólti ve,?oovi francesi 
daranno alla*'loro' venuta a Roma ano 
spicwto-'carattare politico,' • ' 
,j8arà ,come una rivista delle forze 

del clero regolare francese, dbpo la 
debàale delle dortiorazioni religiose. 

^MjiniiIMliiiJiiimMilil.1 ifiiiij. Il IJLI ' I "Il 

Zanardellì a Porto d'Anzio 
Baooelli influenzato 

Roma 14 — Zanardellì, domenica 0 
lanedl, si recherà a Porto d'Anzio, fl­
e t t e del oav. Augusto Sindtci 0 là si 
'ttrmarà siqo alla ripresa dei lavori 
parlamentari per rimettersi oompieta-
mettts dall'ultima indisposizione. 

— Il ministro Baccelli è caduto ia-

(Mx^pm 9 Amministrazione: via PrafottKra & 6^ 
JwiaaLwiMiiiMug!iiwiMii.i«w»«ffig»jjijgMiJ»i£i'iwg^i'^^^^ !J!̂ li' 
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"IHSEHSÒE '• "il 

B«i4a»oo,'« pr«M« l prinolpiU t»l»oi)iil, I 

fttócipazìoni delle àiiai'^le-timW 
''%»«« li. T 1̂ ministro dell'interno 

ha disposto ohe sulfondo profitti, rea­
lizzati nell'amministrazione delle guardie 

'di città, si possono fare dallo, anticipa­
zioni alle gojirdie, ai gradt^ali ed a 
quegli agenti'.ammogliati e vedovi che 
tengono buona condotta. . ' i 

Per.laleiiInépliWri' 

perito industriale e di un operaio spe­
cialista i quali dovranno essere assunti 
fuori della oircoatrizione mandamentale 
e dovranno emettere il loro parere 
scritto in concorso al Presidente che 
controfirmerà la perizia dandovi col 
suo voto forza decisiva nella causa di 
Inerito ; , ,» 

7. Prescrivere l'aaeoczione delleprove 
in seduta privata,con l'assistenza degli 
interessati a loro ; rappresentanti e di 
due testimoni oha^dovranno oontroflr.' 
mare i verbiiU.sa'.iWohlesto dalle parti, 
uno 'per fliaaoatfo; 

8. àssiourare l'prttlne e la polizia 
delle ìidlenzo mollante l'assistenza della 
forza pubblipa; '.*. 
,.9. ,Pùr*f'tl«tte la.'speae pel funziona--

lòontij dell'istituto.deV probiviri a oa-
riocj dello Stato. ,,. , 

11 funzionamento della Ipgge sul pro­
biviri, a giudizio,'di mol.ti, non .corri­
sponde adcorn a'tutto le esigenze, per 
Otti fu fatta,, né ? tutte le speranze ohe 
aveva fatto concepire, tino del sintomi 
di questo parziale (nBUCe'aap, è il ma-
grissimo concorso degli indiî tî jall alle 
urne, (juando è questiono, di eleggere 
le rispettive rappresentanze collegiali. 
, DI questo detflcente successo .una 

parte deve attribuirsi, ma^arf, alla an­
cora troppo scarsa educazione politico-
industriale del nostro paesp, e unâ  
parte a difetti inerenti ali» légge. , 

Merita quindi a! prsndan'o In eonsi-
derazìoue amorosa tutti gli studi, tutte 
le prppu'ste, che hanno intepto di faci-
litai-e' rapplioazioria di ;,una , leg'gp, ac 

'oréaoere, l'azionò di,' un istituto della 
cai, opportunità • e' del cui bonefloìo a 
nessuno è lecito dubitare, 

A qviesto ,«cppo il Consorzio fra gli 
.industriali liguri presenta le domande 
di. rifórma, che qui 'di seguito ripor­
tiamo: 

11 Coordinare,',con criterio logico eì 
pratico,,gli'artifioli dplla legga e del' 
r.egplamento vigente, nella parte gene-
ra,lJè;6- fermale.. . ' 

S.-Toglî ere unâ  distinzione .tra Uf­
fici diConoiliazione e Giuria abolendo 
gli nffloi stassi, con la istituzione di 
un solo collegio die, quando non riesca 
a conciliare, emetta .senza rinvio, 'giu­
dizio definitivo, tanto nelle .contesta­
zioni di indole collóttlvaóhe individuale. 

3. Istituire tali collegi In ogni nfan-
dumento con la Presidenza devoluta al 
Pretore; oppure creare un nuovo ma-

' gistratO'speciale, circolante, a -presie­
dere il collegio dej.provibiri; 

• 4. Chiamare a far parte' dei collegi 
mandamentali, per la durata di un andò 
insieme al Pretore o Magistrato speciale 
mandamentale togato, due rappresen-. 
tanti effettivi e'duó supplenti per gli 
industriali e altrettanti per gli operai, 
da scegliersi ad ogni anno dal magi­
strato mandamentale nelle ligte'proposte 
dalla Camere di comme'r<;io" e dalle 
Camere del Lavoro provinc|iali legal­
mente costituite e riconosciute'; 
• 5. Mandare erelgolamentare in 'ogni 
Provincia gli usi e la consuetudini, 
come preparazione ad una legge fonda­
mentale sui rapporti del Lavoro; 

6. Restringere al magistrato togato 
l'incarico di accedere in sopra luògo 
alle fabbriche ed officine, con feooità 
di richiedere "su giudizio dal collegio, 
preso a maggioranza, l'Intervento "di un 

. Di! l e i o i ì É del f a W c M ii colla 
, , . al ministro Oaroano 

;Dt«iasette fabbrlptae italiane diòoUa' 
presentarono un memoriale al ministro 
GarcanO;per|reclamai'e coiìtro la dispa­
rità di trattamene loro fatta nel trat­
tato di loOmmaroló' ooH'Austria, perchè 
sa 'ne tenga conto nelle trattative. Il 
ministro del Tesoro fece irispondere 
jjl̂ e àtudierà se converrà vietare l'è-, 
sportazione .dalle! ossa, le quali, rima­
nendo .in, Italia, vedrebbero-adoperate 
a beneficio della produzione dei con­
cimi agricoli, ' • 

Un ailrg gcasialo ariiliicralira 
Lisbona 14 — La marchesa de Santa 

Ànha, e Souza, maritata recentemente, 
fuggi col suo seudleiio. • 

Essa ha 23 anni;'è'bellissima e molto 
ripea, . '. * 
., Il marchese aoooratissimo volevi uc­
cìdersi, ma i parpnti ne lo trattennero-

Lo scandalo ha prodótto sensazione 
enorme. | ' 

élmilONI GONtliO LA TUBERCOLOSI 
' L'americano 'Phlp[(i8,, quello stesso 

ohe•'p.areoohi mesi.pr sono .mandò al 
al .generale Botfijĵ ,̂ jjiezzp, miiióne per. 
iBi'vedove e gli orfani boeri, ha rega­
lato ora sei milioni alla città dii^i'a,-
dsifla per lo'studio della ' tubercolosi, 
per il qual studio si dorrebbe fondare 
un--istituto come quello Pasteur dì 
Parigi. Il miliardàrio à pronto a dare 
altri sussidi se la somma' non* sarà suf­
ficiente. 

84-,, ..APPENDICE AL. PRWLI 

DaiM morte alla Vita 
. ' Romanzo originale parigino 

singhieri e spasso anche le offerte bru­
tali àeiisuoi ammiratori, e tornava a 
casa par dormire,- cullata da ,quel ru­
more-sordo ili Parigi'cha non cessa 
ohe durante due o tra ore della notta, 
a da quella tropidazlona dalla casa che 
genera tante malattie di nervi e tanti 
tramasi di- cervello. ' . ; ' 

Per alcuni giorni Vaunoise Uon ŝi 
feo.p,,)Vs,4o''P' l'.i'i" • ' - ' ' , ' • ' ••' 

Lottàvs .opntrp le. prqprla rìmem" 
bran'ze 'p rodeva il suo freno. 

èpa' prestò senti yampe di desiderio 
salirgli ài'.capo. Quella donna gli era 
divpntjtp ,neOB8,8aria dall' istante in cui 
gli'.^vevsj d.ìpliiaftto olia non sarebbe 
stata, pìù,i8Ù?,< , , 'i 1 

Asppttò ippswiente che tornassp. 
' .òej^rih» non'Jsi fa?e vpdera. 

tìàÌDdjci giorno dopo élla io inoon-
L^va d'oT^niae sui suol passio 
^ Allóra, ,«on ijuBgli, istinti felini «he 

stanno annidati in fondo al cuora dell» 
donna, si fece un placare di torturarlo,' 
inspirandogli deaiderii ohe dovevano ri­
manere-insoddisfatti. 

Era il principio ed il preludio della 
sua vendetta. 

Ella dicava a sé stassa: 
— Dovava tenermi. lAdasso anch'io 

ho la mia ambizione.,,, voglio essere 
ricca?.. 

Ella mentiva. 
Se Vaunoise gli avesse offerto un 

fascio di titoli di rendita perchè ri­
prendesse la vita passata, se le avessa 
dato cavalli e carrozze, dei servi, un 
palazzo,.ella avrebbe rifiutato catego-
ricamente. i -

Dal resto, non era certa di avere 
denaro quando ne avessa voluto? 

Ah! le offerta non le mancavano. Ne 
riceveva da ogni parte e tutte le re­
spìngeva con uguale disprezzo. 
, Niente la seduceva ; né il denaro, né 
il piacere, né l'amore. 

Cesarina era î i marmoi moralmente, 
come lo èra fisicamente. 

Appese il suo cappello di paglia mar­
rone, bizzarramente guarnito, a larghe 
tese, vicino al ritratto del suo amante 
diventato sns •Tittlma) 9 si affacciò al 

IL eORGONZOLA IN INGHILTERRA 
La Camera di jommoroio francese a 

Londra comunica i aeguehtii dati sul 
consumo del formaggio in Inghilterra: 
Le importazioni nel 1901 salirono a 
129;842 tonnellate p^ -un , valore.'di 
ISO'.inllioni di tfanobi. Gii' Stati Uniti 
importarono 27,000 tonnellà'te^per J ini-, 
lione 274,061 lira sterline. Seguono la 
Olanda o'on •747,013 sterline, poi il 
Belgio e la Francia, Fra ' le Colonie 
britaìiniohe il solo Canada' mandò in 
Ingliilterra- per 3,697,360 sterline , di 
formaggio L'Italia' figura solo per 30 
tontiallate per 1,832 sterline.' 

Ma il rapporto nota ohe. l'invio del­
l'Italia è molto superiora,- ,a c,ĥ  ciò 
che figura come importazione "dal Bel­
gio, e anche, in parta, dair'Olanda a 
dalla Francia, . proviene in'vecé dall'I-

italia pei' porti di Rotterfam, tìànd, 
Anversa eoo, ' 

, Il torma'g'gio italiano che in Inghil­
terra si consuma di più è il Gorgonzola. 

AFRICA ORRENDA 
La sehiavitù nel BenadIr 

E' noto ohe la Società Anonima Com­
merciale Italiana del Benadir sorse a 
Milano con una capitale nominale di 
un milione, allo scopò d'exploiter, sul­
l'esempio delle grandi compagnie icolo-
niali inglesi (ad os. la Ohartered) la 
colonia del BenadIr, la-quale è consi­
derata come la meno magra dpl|p,no­
stre conquisto 'africane II Governo ne 
•affidala aliti Società anche il governo, 
cpmp'resa la sicurezza pubblica, dietro 
corresponsióne d'un canone aiiauo di' 
400 mila iire.-

Cosl'la,Società, milanése' suooodaira 
fiUà Spoi'età'.pjlonardi e delegava a go-
Ternatore il Duilio, uomo avveduto a 
pratico di qa^i "̂ iiesl. ' 

Ora i',Vari,*Ministeri',suoo.ediitisi si 
lagnavano' phè ,la Società facesse un 
esercizio molto platonico di quella 60 • 
Ionia,- lesinando- su'quaWnq'ue'-dpesa, 
non Inizianjip 'né 'strade', 'pè' altri .lavori 

'pubblici', .e'in',,compenso godendosi il 
ilàî to .canona, governativo. ' La Società 
intattit iion versava 'che tré depimj'dSl 
suo capitale. T̂r.e'óen'fp,m,it̂  franchi";.per 
sffuttir&.un pî esà immenso, quasi còme 
l'Italia, è' una cifra irrisoria, '" 
' (Alla Consulta si fa vedete,''uba ..fo­
tografia di'un IpHo dH'pàlpé, il maggior 
lavoro compiuto in tanti anni nel Be-
iiadir; una fotografia ohe fu fatta gi-

- rare per- reolamè.) ' "' 
Già il ministro degli esteri alla Ca­

mera accennava con .prudenza-oheiben, 
altri capitali e iiitendimantl occorrano 
-por il-BenadIr; ainleno-nna diecina di 
miliolii bene impiegati da'un')» Società 
'd'iniziativa a di coraggio. Anche il Mi­
nistero degli astori si stava preoccu­
pando che il danaro dei- Governo e la 
colonia-fruttassero meglio e a niiglior 
profitto dal nostro p&ese e non di pochi. 
Quando "vBÌinero.in campo vopi, fa fonte 
diverse, e speotaimente ' da ' persone 
giunte dal Béniidir e venuta via di là 

j perchè non vi ha lavoro di 'sorta ; oHa 
1 ai-Beòadir-sii esaroftàva'll'tratìco'dègn 

achiav,i apartnmanta sotto 'gli 'òcchi 
della Società olsia dei suoi delegati, i 
quali anzi percepirebbero del lucri su 
tale commercio. 
' E' ben vero che è stato detto, che 

se colà sì sopp.-imesse lo schiavóì non 
si avrebbe più mano d'opera; ma il 
Governo dovava preoccuparsi se fosse 
vero-che fiorisce il'commercio î egii 
schiavi e se'in qualuaque modo 0 per 
qualunque ragiona fosse tollerato 0 fa­
vorito dal governatore 0 dai suoi fun­
zionari. 

Perciò sino dal mese scorso il Go­
verno, decideva una prima, pronta in­
chiesta, delegando a tal uopo, il nostro 
console generale delio Zanzibar e il 
comandante della Volturno, ohe sta­
ziona in -quella acque, 

La notlzlii fu tenuta segreta perchè 
il ministro degli estèri voleva cogliere 
alia sprovveduta i funzionarli dei- Be­
nadIr. -

• Giova,sapere che non;abbiamo-tele­
grafo al BenadIr e.che, ei vogliono 
uiia diecina di-jgioi-ni almeno par far 
giungere una,notizia qualsiasi. 

Onde essendo,' arrivati i due com-
n îssari, govarnativiial BenadIr circa il 
5 di questo mese, prima che colà 
giunga qualunque notizisi, a Mogadiaoio, 
la' frima, ifibhiesta .sarà gi.à qpmpìata,, 

Ditto che l'inchiesta assodi abusi od 
altro. Il governatoro indirà .una ,4ittova 
inchiesta in contradditorio, coi respon- ' 
sabill della Società,del Benadir.'., ,. 

Comunque il Governo pure fidando 
ohe le accuse si Sfatino, è deciso,-che 
si inizìi un nuovo ' periodo di vara.-ajt-
tività in quella colonia; uè ai «oòon-
tentorà ohe la Società del Èepadir 
.abbia ad Implegpra ancho tutto ..iliì%l-
lione di capitale^'dacché' la Sócipt^.tp ' , 
questi giorni ha chlestq pgll, .à»(is!sti -
U vérsaìaento dagli altri,,.sette'.'deoln)|l,' 

La cosà avrà. un saguilo, un Paria-
manto giacché, appéna riconvocata la 
Càinera, un deputato non puovo alla 
cose òqloniali, farà una intòrrogàzlone. 

' 1—'—' '—•ÌS3XS,—- r'-L-i ' . '! '-;-

LA TRAGfRIA DI BITONTO ^ 
I L'appesta del teii< Modùnna 
I .fejri'i-a ',-i:*lAj!!Bl'tonte',',Ul.'Bè di- , 

oembre,.u. s., 8n,lpii}%vji(ii't l4>.;lipllìs8Ìma 
signora *fiì Cagno, i^Pgl'"! ftì'tenpnte 
del genio Modugno, La.snioi.da.lpspiava • 
una'lettera in cui diceva ,di,^ulpìclarsl 
jier l'Indorsi gravissimi. ' 1.,..,',;-.,'% 

Sorsero auoito.'dellB voo^ òhfi, éj'olu-
daVano l'Ipotesi del 8pioidCp.,",Ailòî a,j£u 
aperta un'istrttttp|j_a| a vi {iitóiioempiti 
intai^ro^atòrt, ,iù -?,é|j|i.tPj.ài,'.̂ i>àli,|il giu­
dice Bai spiòoaVŝ  bi'«M^|o,.d|'.,p»ttuPia 
contro il Modugnó; ,', ;'.̂ .,. .,',;'..' ,.,-,! 
•' Il delogato Cappzzli il fli^i'rès'cià^lip 
Passero 'e due pgent|'al rpoaronò jéri 
a Bitontó' ed a, lóro.'si,uni il oapltànp 
comandante ildistacoaméutp di,fanterìa . 
di Bitontó; ìnsiem'è proo#dpltérp'all'ar­
resto del tepan{e Mo'dugiio,." , -,. . 

Pare ohe la perizia oaUig'paflca abb.ta . 
assodato che la lettera'della.mògliB,è 
apocrifa. Allora nacque il "'|08ppttó 
contro il Modugno, dal. tpstpìjélja;la't'-
tera sembrando atranala opntp'ŝ ió.ria e 
pili strana la giustifloazippei.della,pop-
'tinua' ottima, coinpagpia, del.;mprìjtq, 
essendo statò questo, in dupj.ftuiii.ié ' 
mezzo di matrimonio, 'OÌraa,',̂ (ì\óiotto 
mesi in Cina. ,Seuibréfel)bo',',p^e,,.,rpu;- • 
tospia a la pé!rtzié,! al:(bl̂ n.o',M80.dfttO 
òhe'il'colpo dejla Tiìoftatiajia'usii'B, 
partito da su alRBgm, fu tiratp a qual­
che distanza," 'ciò ohe ,npn ppteva es,-
sere' possibile, data la lungh6Ìf?a.,del 
braoflio della defunta. . , , . 

OggìMl te.riente. fu'udito,'dal giiidipe 
istruttore. , , ,,, [ , , ' , . . . 

L'impressione prodotta .dell'arrestò è 
anorma. ' .,'^ , j " , . 

Credasi che l'arresto -sia stato, .d'p; 
olso dopo i'interrqgatórip. jlella/osimé-
riera dei Modugìib, ,̂  , ,", ^ ',, . .,',,... 

'—^—~- .44-^ac5f-' / l"t —• 

LA DEPORTÀZiq^fe. l*!ì SIBERIA 
Graziato dopo SO>annil - .-

' . ftii'.i 
Si ha da Pisttoburgoi ' • i * ?; 
•La notte dèi, 20 génpàÌo'''1853 dij-

rante una fasta che rivev,^'raòèpl.tp'pel 
Palazzo d'inverno di ^ùpst!t'oit|à;il fife 
flore della' .cittadinanza, - nel', 'g'ajbin,a'ttq 
da giuoco attiguo allà^isala'|'di..,li.al[p, 
sorsa un alterco fra il isàĵ 'i'tario deil,a jjiî ì''-
dia imperiale' Aioasaridro'Nazl.dipif e'̂ 'il 
conte Demetreo 'Dolgpr'u'Ici,•ofte,'''9fféso, 
schiaffeggiò 'il''éup'- av'vé'rsàr'ió.'',,"' ' ' 

Il giorno appre'ssÓ, i diià giovani''fu­
rono severamerite, ré'dargultf dalla iiaiif, 
cellerià imperiale'[6 iu'òltré'si''vtèt^', a 
Nazimoff di" battersi col Dolgorum." ] . 

'Disgraziatatìienta 'alculii', giòVnl ' dopo 
fu trovato, su un mucchio'di,'npvé,"il 
cadavere di Dol'goriiki''che' era sl^to 
pugnalato. ' _ ' '..''''" , '. 

balcone, da dove dominava la linea dei 
boulevards dalla Maddalena alla piazza 
dell' Opera. 

Teneva in mano la lettera,-
Non aveva fretta di leggere ciò che 

conteneva. Se lo Immaginava 
Suppliche, preghiere, bassezze I 
Era davvero attraente nei 'suo abito 

nero, stretto in vita, c.oi' corsetto a 
pieghettine tagliata a cuore sul petto 
e..sulla schiena; un capolavoro'fatto 
di nulla. 

Una vaga luce, l'ultimo chiarore del 
giorno commisto alla lucè che saliva 
dai marciapiedi, la permetteva-di leg­
gere ancora senza candela. 
' S'appressò la lettera agli occhi. 
' Fin da'le prime linee un'aspressiORB 
di sprezzo invasa il'suo volto, 
•' Cesarina rilasse'di nuovo; 

«Sono riuscito al di là delle mie 
speranze. Mi ammoglio fra un mesels 
' Dunque tiitto riusciva a qne.sti bir­
banti ; il .loro passato non riiisoiva loro 
d'impaccio. ' ., ' , 

Quel Vaunoise" si era , ròv,l,na,to.' h/>-, 
stialmante, par vanità'; -aveva' corso 
tutte le alcove, logorato la sua giovi­
nezza nelle bische, corrotte tanta ft(n-
oìulla quanta aveva potuto» turbate fa­

mi rovinato la' sua esistenza a 
della 'altre ; non aveva al; suo 

attivo alcuna azione onorevole; niente 
di utile e di buono aveva fatto," e gii 
si buttava fra le braccia una' fanciulla, 
giovane 0 bella, un'erede di milioni 
con un gran nome ed una ricchezza 
enorma ! 

Che ingiustizia ! ' " 
Ella continuò, e man mano che leg­

geva l. suoi occhi s'accendevano.di un 
fuoco d'odio soddisfatto! 
• Si, egli stava, par ammogliarsi! 

E sua prima cura era offrire il de­
naro di.sua moglie ad una vticchla a-
manta per, ingannare colei cha gli por­
tava in dote la sua gioventù e la sua 
ricchezza, e forsanco il suo amore, 

Sorrise ferocemente arrivando alle 
ultima parola della latterà e pensò; 

—- Imbeoilla ohi dà tali armi ad una 
donna. ' ' ' 

Quando ebbe finito rientrò, sì svesti 
davanti, ,ad un grande armadio a tre 

e senti un fremito d'orgoglio' 
Ah adesso! ella conosceva le, danna 

meglio aupora dagli .uomini. 
Ne • vedeva abbastanza nel sagrato 

dai saloni di prova di Laura. Là per 
lei non v'erano misteri. Le bellezze 

più in voga vi sfilavano le. u|e dopo 
le altre..* ' ' . '.1.''!' ','!•; . „-

Non ve n'era, una sola fatta ooiqe 
lei. Poteva vantarsene. 

Quante paroline la,si. sussurravano 
airóreoohie, quante occhiate , più , elo­
quenti ancorai , . 

Ella pensò: 
—- Va; fa ciò ohe vo,̂ raì, non .;pt-

tarrai nulla da me.''Ti perseguiterò 'do­
vunque, ti farò tutto il male'.cl̂ e potrò,.. 

. Come? ,', '„' ' ;,' • , . , y 
' ' CI. pensò tutta la notte,,. . -

E' questa una disljrazione ohe place 
a certe naturi. ' ' ' ' , ' 

"Quando tìoapr|na' .'si'' '̂ Izò',' 'aveva, la ' 
sua. idea. . ' ' ' . . , . • , ' , - .'. 

S.i recò al magazzino coma' al solito'; 
ma dopo la oolazìone "chiese |;all,fi|"̂  pa­
drona'il" paraie's'sp'di' '̂ 'aséntàrsi un, 
istante. . . 1 ' 1 " • . . . 

Aveva nei dintorni • molte relazioni. 
All'una entrava' nell'officina di un 

fotografò molto oonoéqiuto sul boule­
vard. ' ' i. • 

Fu iricevuta premurosamente, 
.-' Signorina Oesarina... volete po­

sare? ' ' , 

1 (Continua), 
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In naltà, però, aoiihil gli «blUnll della buona 
metropoli ctikatheaii muDo di tanto in tinto 
onlmira gli >rdori AolU febbre degli affari eon 
dei buotti bega! d! allegria, 

Fra qaeit! bagni il plii la voga i, aémbrt, 
qnello della d>n>a; 

L«lgo inUttl la un glbt&ato obo le >«sol» di 
ballo Bono molto nonieroee sella favolosa 
citta, e ebe apeaid al iapegnano dei.retonl* di 
reaietenaa fra gli allleul ed 1 professor! delle 
«arie Univereita daniaoti, 

tjlllmat.ente IRtla Cbtoago ai è interessata a 
Una a6da fra i maggiori profesaienitli. Il neordt 
ta vinto dall'egregio mieitro Naiban Lleborraanii, 
il quale balli lenta iatettaiione per sei ore di 
seguito, e sarebbe oontlnnalo aneora sé per Sua 
Bveninra, non foste stalo preso da nn crampo 
al polpaccio deatro I 

81 ilioe ebe fra II premio e le scommesse <l 
(bratnato tteerdmait abbia gnadagnato cinquan* 
taraila Urei vale a dire uba tira b tKÌ oentesimi 
per ogni minato di danaai 

In Italia o'è chi balia per molto meno 1 
-«-

O o i a o i s t o u e s p a r t a n a . 
Oli spartani, èorae i , noto, si dlaUngnevauo 

per la brevità e eonolaloni del loro dire, non 
perèhb ammettessero un'Idea molto amertcma 
al valore del tempo, ma per un vero o falso 
prasappoeto ebe la brevità fosse ona virtb. 

Una volta, durante noe calamitosa, care,atia, 
gli abitanti d'ao'isola del mare Eĝ io mandarono' 
a Spatta un ambasciatore ad implorare loecnral. 

L'ambasoìatore dascHese te aolTerenze degli 
isolani, esaltò la ganeroalia spartana e sollecitò 
dei Boooorsi, avendo cura di adoperare il minor 
nomerò possibile di parole. pCnihb la fama della 
oonoisione spartana ora giunta 'fino alla sna i-
sola- natia, ' ' 

Ma gli spartani gli mandarono a dire ; 
' — Noi non «bbiamo capita la ina dal suo 
disoorso • ne abb'auo dimenticato il principio. 

I poveri Isolani scelsero on altro ambasciatore, 
pregandolo di essera ancora pia breve, e questi 
gionse, a Sparla, deciso a mandare felicemente 
a termine la ina noìsslone. 

Sgli prese nna qaanttUi di saccbl vanti, li 
fece portare davanti all'assemblea ed apreiidone 
QUO disse aemplicementei 

~ É vuoto: amiiitelo. 
I sacobrfaròno pieni, ma il capo del consiglio 

poptilare, ntt licenziare l'ambasciatore, gli diate: 
— Ohe bisogno c'era di dire ebe il sacco era 

vuoto? Noi lo vedevamo e lo avremmo empito 
I Bensa 'oha ta lo dicessi. Sii più breve in avvs-
> aire, •, 

-»• 
P e r fluire. 

L'oltima circolare di Nasi, 
— Il ministro Nasi ha dato nna bella lozione. 
~ A chi? 
« Ài professori che non ne sanno abbastanaa. 

TIZIO K OÀJO. 

L& vose pubblica designò come au­
tore deiroftiloidio Nasslmoff ohe fu pro­
cessato e, toalgrado le sue proleste di 
innocenza, oùndannato alla deportazione 
a Tlta in SlbeHa. 

ParéBohI perù ritennero ohe Nasi-
mofif fosse veramente innocente polche 
il Dolgoruki «ra stato piti volte minac­
ciato di morte dai fratelli di una bel* 
lìssima lanciulla borghese che egli 
aveva «edotta ed abbandonata. 

OluntO in Siberia Nasimoff fu addetto 
ai lavori di una miniera di ferro come 
semplice minatore ; poco appresso venne 
impiegato neiramministra^lone mitie-
rtria. - • - - . ^ 

In laetio alte sofferenze del suo stato 
egli continuava a protestarsi innocente 
e inviava spasso allo Czar istanze di 
grati». 

Queste però rimasero sempre senza 
risposta e co«l per cìnqnant'unni con­
dusse nna vita miserrima. 

Ora lo Czar' l'ha graziato assiemo a 
63 «tndentjo Nazlmoff, partito nel pieno 
vigore delia gioventù è ora giunto a 
Pietroburgo vecchio deorepilo, curvo 
sotto. Il peso dei suoi 76 anni. 

" U DUE PARiaiiii A ftOMA 
pai» f«ii«Bi monaoha 

meoontt la PuMa: 
Il giorno dell'Epifania due signorine 

d'ottima famiglia parigina partirono da 
Parigi con biglietti procarati loro dalle 
monache che, insieine ai ooofeasori 
delle giovani, le ' avevano indotte a 
darsi alla vita cla'ostralo,. Alla stazione 
furono aceotDpagnate dalle monache. 
Le giovanotte avevano anche preso 
dalia casa paterna i loro gioielli ohe 
aonaegnerono alle monache. . 

Una delle tiiggitive però, appena 
trovatasi in viaggio si accorse del passo 
Inconsiderato fatto e, giunta alla, sta­
gione di Lione, dovè altre suore le at­
tendevano, potè nascostamente méttere 
Bella cassetta postale una lettera con 
eoi pregava suo fratello di correrle in 
tao alato e di 'salvarla. 

Arrivate a Roma altre suore erano 
ad attendere le due fuggitivo alU sta­
zione, di dove le condussero nel loro 
«onvento delle Francescano Missionarie 
i l Maria. 

Il fratello dell'una e il padre del­
l'altra partirono quanto più presto po­
terono e, giunti a Reina lunedi mat­
tina, reoarohsi. subito al dettò convento 
per raoiamare le due giovani. Una di 
esse stese tosto le mani al fratello 
affrettandosi a mettersi in salvo, l'altra 
resistè alle preghiere, alle lagnine e 
alle imprecazioni del povero padre, J 
«he insieme colla moglie desolata pian- j 
gono l'abbandono di quell'unica lóro i 
figlia. Tutto ciò mise in subbuglio il 
soovento e il vicinato. i 

La signorina salvatasi col fratello, si j 
trattenne a consolare, per quanto pò- ! 
teva, l'afflitto padre, gli raccontò come I 
la rimasta non avrebbe ritardato ad ' gliare 
uscire anch'essa avendole, dichiarato ! vooato loneitìi p. v. per trattare in ae-
ohe ove Tona partisse ..anch'essa, la ( conda prova l'oggetto unico di Inizia-
avrebbe seguita, Poscia j-ipresn il primo ì tiva di otto consiglieri, relativo a prò-' 

! posta di v.6ndere il palazzo ex Car'bo-
! naro • e sub adiacenze. .'Dell'esito di 
I di questa' seduta, , se -si deve tener 
! conto della pubblica opinione, dovrebbe 
[ essere nega,tivo. Tutti desiderano che 
! sia conservata" quella proprietà cosi 

vantaggiosamente acquistata, e mante­
nuto termo l'uso cui fu destinato, 

Il Monte.di Pietà. — Avverte che 
col priaio sabato di febbraio p.' i 

j vranno principio le aste per le vendita 
dei pegni preziosi e non' preziosi as­
sunti Del gennaio 1903 e costituenti il 
Monto Rosso. • 

Cassa di Risparmio. — Entro brevi 
giorni, presso il medesimo P . I; fun-
zionerit la Cassa di Risparmio, con li­
mitazione al piccolo risparmio e spe­
cialmente per favprire i pegnorantì, 
gli operai, eco. 

La, «diaspis pentagona». — Il Sin­
daco ha pubblicato un manifesto per 
render noto che il territorio comunale: 
venne dichiarato infetto dalla diaspis 
pentagono, ingiungendo 1 dovetì e gli 
obblighi per combattere il terribile in­
setto. 

Un mano I - - lersera, alle 10, la 
guardia campestre • Ooncugn.ero Carlo 
di Masiirolis, frazione-montuosa del co­
mune di Torreanó, rinvenne sopra Tarn-

GWÉ pfliìali 
AwianOs 12 ^ Teatro — La com­

pagnia drammatica Ogheri - Muohetti 
come già accennai ; rappresentò ie^seI•a 
il faticoso dramma intitolato Caglio­
stro òivwo La aieoa.di Parigi. Si 
distìnsero la' signora Ogheri "Virginia 
Modoneso ed il sig Bi^esoianini 'Vin 
oenzo; anche tutti gli altri . mostrano 
di essere buoni arlliti ed ebbero molte 
acclamazioni. 

.Fece segtiito la farsa la morte di 
Socrate in cut piacque la servetta in 
veneziano sig, Ctiannma IWuohettì. 

Domani il grandioso, dramma Ottone 1 
Imperatore.. 

GiHidaif l i 14 — Seduta oonsi; 
— It patrio Consiglio sarà con'. 

treno ohe partiva per Parigi, dove, ora 
sarà già arrivata.' . ' 

Il povero padre rimasto, a Rom?i 
corse tutta la città per veder modo di 
ricuperare la figlia. E' andato anche in 
Questura, all'Ambasciata francese ed è 
tornato con un addetto di questa, al 
convento, ma senza alcun frutto. 

Le brave suore hanno talmente ojr-
ouita la ragazza che qaesta persiste a 
dire di voler rimanere., 

Ora il povero padre, ohe è accasciato 
dal dolore, sta invocando una visita 
psichiatrica, della giovane, avendo ra-. 
giooe di,ritenere che questa, adorata 
dai suoi genitori, sia vittima delle sug­
gestioni monacali, 
. '—— . .« :a t .» - ; 

Oaiei«io»oop8o 
L'eaemasilso. — Domani, 16, S. Marcello. 

X 
Ellemerlda itorln, — 16 jennoio i7i4. 
Gravissima epizoozia nei bovini in 

Friuli (Cilld e patria p. 28). 
-r-"«33f 

PARLIAMO D'ALTRO.. 
N o n s i b a l l a s o l o l a F r i u l i . 

Quando al noatro orecchio ci giunge il nome 
Chicago, subito nella noatra mente baisa fuori 
nna qualità di materiale di improesiooi raccolto , , , , , , - _ 
nei libri e sei giornali, e oon questi elementi J buris, il cadavere del compaesano CO' 
la nostra fantasiâ  compone nna città di propor-
sloni giganteschs,'quasi tsntaamagorlcbo, i cui, 
abitanti corrono aflannosamenta, in ona perpa-' 
tuità sansa riposo, coma aghi magnatici perse-
gniti continuamente dalia calamita degli affari. 

mugnero Antonio fu Giuseppe detto 
Porit d'anni 40. 

Il povero uomo rincasava da Prece-
nioco, sul confine austriaco, e ai dubita 

Nel cinematografo dalla noatra immaginazione | che strada facendo sia stato colto da 
passano caseggiati enormi,̂  nello cui viaoara j improvviso malore.' 
atridono enormi istru menti di morte, che non 
conoscono tre goà. Sono la grandi maoallerie 
porcine, ove g'ornalmente vengono immolate in 
olocausio al Dio ventre migliaia e migliaia di 
Innocenti viitime, non di altro colpevoli ohe di 
essere porci t 

E attorno a quinta vittime, a queste macchine, 
a questi oaBeggÌHii, nelle vie senza, &te, noi 
yeiiismo wiiovciaj lo ogni aCQSO un enor:|ie 
foimicaio uoiauo, lu on! singole molecole aono 
animate da un solo pensiero ; quello del guada­
gno. Questo ci (aveiiere la nostra imwagluaaione. 

' Qaesta mane reoaronsl sul luogo il 
maresciallo dèi nostri carabinieri oon 
un milito ed II medico dott. De Rubeis. 

Air«Abbondanza». — La sera di 
sabato prossimo avrà luogo nella sala 
della ti',attoria a|l'« Abbondanza » un 
altro festino di famiglia ohe sin d'ora, 
per le aumerose adesioiii pei venute, 

.promette di riuscire splendido, 

Su e giù per Udine. 
l l i i Oìicfii MÈI 

Gonoiitadtni l 
Udine nostra, uscita piti volte vitto­

riosa dai rinnovati assalti della rea­
zione, diede splendido esempio alla 
provincia ed allu regione di compren­
dere e tener allo il concetto democra­
tico, fondamento iadlsousso dì ógni 
civile progresso, ' 

E l'esempio-suo non'cadde infrut­
tuoso: dovunque, nei varli contri «tìel 
nostro atnato Friuli, o sorgono, o s'ac­
crescono ' le tocKa datniioraiiolio por­
tando nella vita pubblici ' la fede del 
miglioramento so'o.ale in virlìi di una 
opera- costante è comune di tutti 1 
cittadini, . • 

Ma se tale, concetto servi -fin ijui, 
per Una' felice intuizione del nosti*o 
popolo,,» prestare "il sU'o'largo 6, gb-
neroso consenso a Coloro ohe, vivendo 
della san vita e soffrendo de' suol do­
lori e delle sue umilinziotii, gli addita­
rono la via della redenzione soltanto 
nella propHà 'forza e nelle- proprie 
virtù, se tale oonoetto, anima d'ogni 
lotta e corijna d'ogni vittoria popolare 
servi a demolire-in-tanta parte i vec­
chi pregiudizi, ora deve allargarsi, 
rinvigorirsi nella visione di un avve­
nire di giustizia, nella rivendicazione 
contìnua di diritti conculcati, da pri-, 
vilegi eooiiomióì e da superstizioni tonaci. 

A raggiungere tale scopo, che un'*-, 
Zìone disordinata ed impulsiva 'allonta­
nerebbe, come ha sempre aliontilftato, 
gi(>vano solo la propaganda a.S8Ìdua del­
l'idea democratica, l'educazione e l'I-
strnzlone di tutti I cittadini,, la con­
cordia dèglt<aa,lmi e l'nniOne dei mezzi 
di, cui può disporre la democrazia, 
ricca di fede e di ideali e perc'ò ricca 
d'uomini capaci dì personale sacrificio 

, della loro attività' 
Mossa da tali convincimenti {'Unione 

Demoaralioa Friulana si è proposta di 
far tenere m Udine una sarie di pub­
bliche 'Conferenza e riunioni. 

Ad aprire questa serie di conferenze 
fu invitato,- e con squisita cortesia ac­
cettò, ' l'on, prof ' Òiulio Alessio', de­
putato al Parlamento, il quale dome­
nica 18 oorr. à)le ore 2 pom. nel Teatro 

.Nazionale parlerà aiil tema: La fun­
zióne odierna dèlia Democrazia In Italia. 

Udine, 15 gennaio 1903, 
/(' Comitato 

Presidente; Girardini onor. avv, Giu­
seppe — 'Vice Presidente: Murerò 
dott. Giuseppe, 

Asquini Nino, Barbini Luigi, Bianciizzi 
"Vittorio, Bissattini ;Giovanni, Bosetti 
Arturo, Cornino Sante,OifdUgnello ing. 
Enrico, Heimann ing, Guglielmo, Ma-
gistris Pietro, 

» 

Ancora pel vaglia unico 
La locale Diresiono delle Foste e TelegraO 

oi oomunica: 

I A oomiiieiare dal 16 gennaio .il 
pubblico nell'acquistare il modulo-dei 
vaglia per somme lino a lire 25 dovrà 
contemporaneamente versarne l'im^ 
parto all'Uffizio di Posta. , 

II. L'impiegato indicherà sni modulo' 
l'importo della somma versata e vi.ap­
porrà un doppio cartellino indicatore 
dell'Uffizio di origine. 
' III. Il mittente ha facoltà di esigere 
che il proprio nome e quello del de­
stinatario ed li pae.ie di- dostiuazione 
siano trascritte a cura dell'impiegato 
suUa ricevuta e sulU matrice di-que­
sta ; in tale caso le indicazioni predette-
debbono essere trascritte sul vaglia, 

IV. L'impiegato di'posta consegnerà 
al mittente il vaglia e l'avviso uniti.' 

V. Al mittènte è lasciata la cura 
d'apporre sul vaglia le indicazioni ne­
cessarie nonché di scrivere a tergo del­
l'avviso, le comunicazioni ohe crede, e 
di impostare il vaglia e l'avviso uniti 
nelle buche o cassette d'impostazione 
per le corrispondenze' ordinarie, come 
si praticava per la cartoline,vaglia: 

"VI. I vaglia fino a lire 25 oive fos­
sero smarriti non possono ' essere du-
plioiti, come non' pot.ivano essere du­
plicate le cartoline-vaglia. 

VIJl, E' inibito il pagamento dei va-
glÌD-qart'olina -corretti, 'raschiati od in' 
qualsiasi modo aiterati. 

' L ' a t t e s a p a i > o l a verrà pronun­
ciata dalla Dea fra 16 giorni. La sera 
del 31 corrente, fra tutti i nomi , di 
quei signori ohe avranno versato l'ab­
bonamento al Friuli, verrei estratto 
quello del vincitore del premio. E sarà 
quel' pome la parola della Fortuna 
perchè gli spetterà la magnifica bici, 
eletta da viaggio del valore di L. 300 
fatta espressamente coati^urre, dalla 
premiata fabbrica T. Do Luca eà espo­
sta nella vetrina, del negtiKio Bardusoo 
in Meroatovècohio. ' 

"Castani fr iulani 
GII egregi signori ohe con tanta in­

telligenza si accinsero alla patriottica' 
impresa dì illustrare oon conni storiai 
B con" inòisìoui i Castelli friutuni ai 
fecero sfilare davanti in un primo vo; 
lume le memorie, le glorie e In bel-

.lezZe di Udine, Martignaooo e Villalt» 
a far seguito ad acute prefazioni sui 
castelli in, generale e ad eienohi rat; 
frontatl di questi castelli dèlia vari» 
regione che è la porta orientale d'Italia.' 

Questo primo volume è una promossa 
di ciò che saranno 1 susseguenti e p'er, 
nulla ;ftt'nl(»llp oh» questa pubblicazione 
fatta con soòpV'cosi elevati e oon dot­
trina cosi profonda nell'aèiitoiliscpriil-, 
mento' della verità' storici è tale che 
dovi-ebbe fai'vi buon viso II Govèrno, e 
n,on può esservi'indifferente la «Dante 

•Alighièri». 
Non' si può nascóndersi ' le difficoltà 

dell'audace impresi* ; ma appunto per 
questo conviene si senta generalmente-
il bitogno'didiiTondèr'e vieppiù la fama' 
e di sOste'nerla. I corpi soi.entiflol.e 1 
Mnnìólpil troveranno sviluppata 'una 
parte asàiii preziosa del complesso della-
storia patria alla,cui conoscenza ,è bo-

•fenne aov6ré';4i contribuire. Nelle ,iiiq)-i 
tepllci nOìaiotìi e nelle doioriziooi precise 
si trova poi a dilettarsi e da imparare. 
Tutto difatti, oltre" ohe nella "storia, è 
'diliioldato'anche nói campi'dell'arohì-
tèttura, dtìlla soult,tr.a e nella pittura 
varia' a seconda dello accidentalità del 
suolo e le varietà dei dominanti indi­
geni 0 barbarici e quindi s', ha pure 
ad ammirare uria vaghezza" di oostu-
manze dì quel paese ohe dàlia Llvenza 
va all'arco degradante delle Alpi Qiulie. 

Com' è noto la pubbliò"az(one è pe-
rloditìa ed ogni, ann-fa costituisce un 
volume. Superfluo parlare della stampa 
nitida e'"delle esatte incìsionii i 

Plaudendo alla pubblicuzione, tanto 
proficua e che sarà sèinpre più inte­
ressante man mano che si scingerà 
anche oltre il Judrì e a Gorizia od 
Adel'sberg, fra tanta- faraggln'e di, ca­
stelli di cui ciascuno ha la sua storia 
caratteristica, ci atìgnri,liìno ' adunque 
ch'essa sia sempre p-Ù appreijzata fra 
i letterati come fra gli amato'ri, della 
storia d'Italia di cui quell_a .regione'di 
valoì-osi è dna si bella e intéressante 
parto. 

m 
nati, e nelle riunioni dei Circoli e delle 
Associazioni offrirebbero dati siouri per 
discutere i problèmi ammlniitrativl, in­
torno a cui troppo spésso sentiamo par­
lare a vanterai e vediamo, sulla basa 
di uno sproposito di fatto, radicarsi opi­
nioni errate e pregiudizi difficili poi a 
dissipare. . "• • 
- „Djl controllo della pubblioità,U'..*ita 
municipale non ha ohe a, guadagnare 
iu sincerità.ed'intensità, ' •* ' 

IL 001iTI|Qfc:I.O DBLli PUBBIICIT4' 
nelle'.lin'ànze oomunati 

II. Municìpio di Venezia ha^presol'i-
niziativa di un provvedimento a fine di 
richiamare il maggior intero^iamento 
del pubblico ed il gontrollo popolare 
sulle finanze comunali. 

Il Municipio di Venezia ha • dunque 
messo in vendita ad- ,un prezzo assai 
tenu,6 (centosim; venti la" copia) il. .bi­
lancio preventivo, dimostrando . cosi i| 
"desiderio ohe siano largamente cono­
sciuti gli. atti comunali, oggi destinati 
a rimanere quasi clandestini in-una li­
mitatissima cerchia 4i: persone.' 

E' questa un» niisura di tnlto'spirito 
moderno, e la Ciu'ota -municipale di'.Ve-
nèzia, nella' quale domina purei il- più 
arcigno conaervatorisrao, merita lode 
per .essersi arresa al suggerimento ve-: 
Olitole dalla' minorj.nza liberale. 

In verità peraltro l'attuazione è stata 
difettosa; .perchè 'a voler accogliere 
qitesto metodo "dell'ampia pi^bblioità.'à' 
Voler fare del. Municipio ta casa 4i 
vetro, in, cui tutti 1 cittadini possano 
facilmente gettare Ip sguardo, non'tanto 

,pi'emeva di mettere alla portata (ii ijUtti. 
'il bllàffclo' preventivo,' dove "le cifre 
hanno ancora un ' valore platonico e 
troppo impersonala, ma piuttosto im-

,porta la divulgazione del conto consun-' 
•tivo, perchè dalla conoscenza specl.fitja 
di .questo possono venire in luce molte 
spese inutili, di pura compiacenza. Da 
questo controllo di pubblicità può de­
rivare ogni giorno la cura efficace a 
,quelle che in ogni- bilancio comunale, 
anche nel meglio ordinato, sono de' 
bolezze organiche gran'll e picoole',-'-

,Noi. insistiamo, su questa 'iniziativa 
svolta snll'esompio ie\ ' Governo locale 
in Inghilterra, dove .appunto "1 beneBoi' 
della pubblicità furono tali ohe il grande 
econ.oraista Gneist attribuì a queste pub­
blicazioni dei .conti consuntivi il -risa­
namento delle'finanze locali, 

Desidereremmo perciò ohe anche la 
no.stra Giunta municipale, uniformandosi 
all'esempio di Venezia ed ammelioran-' 
done l'attuazione, deliberasse conslmile 
provvedimento, che sarebbe di salutare 
esempio pel Comuni minori, 'Una pub­
blicazione economica dei conti oonsuni 
tivì, messi in vendita a pochi oeutesimli-
non troverebbe da- principio molti ac­
quisitori ; ,ma, a, grado a grado ohe 
nella cittadinanza, si'diffonde l'interes-' 
samento per la cosai pubblica, 1 conti 
CdnsHntivi sarebbero sempre più ricec-

L'aiinegato di Gpdift, 
Assassinio oon rapiria 

I r i s u l t a t i d e l i ' a u t o p M ^ " 
Coma dicemmo ieri sul oMàvére del 

povero d'Agostini, askasslnàtó" è' poi 
gettato nella roggia di ' Godià; ' velane 
l'altro ieri eseguita ' l'autopsia dal ime-
dici dotttóri Pènriatb è Pifotti, ,,' ' 

Ne diamo In succinto i partlditiari : 
Il cadavere denudalo apparve in con­

dizioni di appena laolpìentè "put'refa-
zione '' 

La ooslitoziono ' fisica dell'infelice 
anche per te fpi"Éhe erculee, appart'e 
(jueila di un uomo robustissi'mn'e'saito. 
' Nessuna traoda sul ooi'pò di 'violènza, 
nessuna frattura o contusione agli'it-ti. 
' Si riscontrò però 'alla nuiSa ànènra 

intrisa di sangue ani'ferita.lun'^a'3^0 
4 centimetri da cui èèrtaiiiérile'-lJeve 
essera ttsoito dtsl «aàgu* L'intèi'Ao della 
bocca era pura Insangufnato. •' '•' 

'Negli Interiori dello'stomaco"àifp'al- " 
vero tracoie di vino bevuto e','di.'éip. 

Vennero' pure notati dai,medici'«egOl 
evidenti di'paura subita dal disgraziato. 

Pare che i'mediol 'abbiano sfabilìb 
Bòn èssere stato il ijolpo jo I óolpi'àlT* 
testa causa della morte, ' ini avere In-
vebè prodottò ritttónflmetito, bel*',chi 
stato il d'Agostini deve ' èssé'i'é' sfato 
gettato od immèrso nel càitale 'aaoo'rB 
vivo, e quivi annegato, ' '' ' 

Sni, calzóni all'altezza del ginocchio 
si rÌ86ontraróno"dué''stràppi;'qiÒ p'roV'à 
esser stato il còrpo' iotontiiq 6 svenuto 
dell'infelice trasci'ato" [ ier ' la stràd'é. 

I due mediol einetteranpo' fra qùiil-
óhe giorno li loro giudizio definitivo. 

' o l i a r r e s t a t i ,", 
Come ieri 'accennammo lo Zamaro 

ed II Cargnelll arrestati, nei loro ifa-
terrogatori caddero in .varie èi'gfoaso-
lane contraddizioni, .. . ,.'-..i, i 

L'aiti-a'notte furono sentiti espj4marè.. 
« Siamo rovinati ». ' " ' ""•"''" "=>' "• ' 

Intanto sono- detenuti alle no^tfè 
oarcpri .giudiziarie, e, pare,, ritenuti 
respon8,«^i,li di assassinio, con. rapina, 

incgra M'falsi ipetarl.,^,altri parilcelerl 
Diamo ulteriori .pariicolurì di.qttaslo 

affare dei .falsi ,monetari ohe da, ,ipift 
giorni tiene desta la, curiosità"» iJipìe, 
resse del pubblica, se non fos^e altro 
per le continue e sempre nuove if«,ai 
per cui !a,_faocend» è,passata. , •• ' 

Prima déll'arHèstò à'Fiijtnl 'dr'Jpet-
telinchar Fr'arioesoo, 'det'qualè ,ól Si'iiniq, 
occupati r,nltr|0 ieri, à Ckporetts'' (Sfa;' 
via) èra avveduto l'arrosto' di ' tó iS^ 
Bullotti' Luigi ''dà" Maghàiio, Costui ';é.rji' • 
intento a smerciare banconote false '"S'-
fu trovato ,in ,posee|80-.d\ oUc<)^^(^ bi­
glietti "da'10 flprini.._I| Bnl(e|ti",^i,'ip^n-
ténne sèmpre muto' e, nulla, si 'pAtè, 
saper mal. L'autorità,',ebbp li, ye^p .'J,nr, 
dizio dòpo l'arrestò, del Pelt,erihch,er, ,il, 
cjuale dichiai-^'che iaS''evà,avu'tq,,le mó-
liete false da'una ,donnJ| 'fî l'ula^à eh?, 
looondóise" in" Ancfina. , ,,, ," ' \ ,' 

, ' ' \ ' , ,La''Prosper'() oî nla". "...-'•' i,;i 
II Bulletti (riulano, ed il eav. Piazzetta, 

per r.apporti avuti dall'autorità àustiiiaca 
arguì ohe questa.donna'(lovesse essere 
d'a()oordo anche col Bulletti e' 'diede' 
istruzioni Ìi!̂ m?,!ÌÌ.,-'te.MC.,|l§,,.?ipe.rjS.|,9.fl«l, 
territorio di Tarcento; " "", '" 

Sono " nòte, ormai le fasi' degl'i-'arreSti 
seguiti e specialmente di quello della" 
Ppiipero ohj imessa, ..alle ..strette'} oonr ! 
tés'sò'tùtto"di'o'eh'dosi mofeilé'del Bliiretlil''' 

Da.qui.il .viaggio ,adAnoon8id8i due 
tunaonari di Udine'e della Prospero. 

Ed ora eoooja stori.a degli ' arresti 
avvenuti colà 

II. oav. Piazzetta, d'accordo col qije-' 
store d'Ancona,oav. Gervasi dispose i n ' 
modo che la' Prospero, si abboccasse 
poli'arrestato Antonelli Federico a i -
caffè, Stella..- • . " . . •••.'' -ii 

La Prospero, che .reol|:ò- bene la sua 
pt^rte, indusse. l'Antonelli,a farvenirS'-, 
da Osimo l'altro arrestato, l'AleàsandCo' 
Giorgietti. -..„'....,' :,". -; :.' !!r-. ' •". 
L'arresto dei due compari di Anqona 

Giunse coitili > col treno, ' delle S e , 
smontato sorridente, in pellicola, ,̂ u -sur ' 
bito aggu'antato'è'eondot'tò in'qiiestura 
dal delegato sig. Birri.' ' ' ' \',^', 
• L'AntoileUi, doveva aspettare il cìjp-
pare Giorgietti presso Porta Pia, mia 
il cav. Piazzetta temendo ohe''àll^t,'vista ' 
della oarl-òzza; e degli agenti dì Ff,» S, 
ohe aocompagiiàvaho .11 Giorjietti, FAnt 
tonelli se i'a svignasse, 'precèdette con 
un'altrs» vettura qttellà'delGiórg'éttl a " 
nel ''sito''atabilHo' trovò l'Antonelli: GII 
ai avvicinò, come fosse stata una su% 
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veoohJA conoscenza a ad un suo conno 
q u a t t r o agent i lo a r r e s t a r o n o . 

Durante la s t rada pe r tioilare In 
ques tu ra TAntooell i got ta via una 
chiavii, c h e «ubito fu mcoo l t a dal cav. 
Piazze t ta . 

Con e8S.i si piitè a p r i r e o pe rqu i s i r e 
un camer ino olio i 'Antouelli affittava 
in via Mazzini 39 . ed ivi den t ro il cas­
set to di uri. tavolo furono ri i ivouute 
160 banconote nuovo da 10 co rone l 'nna. 

Ad Osimo 
In segui to a ciò il c a t . Piazzet ta , il 

de lega ta Bl r r t od una doz/.lna di agenti 
p a r t i r o n o itQmediatamente pe r Osimo, 

Quivi fu subito perquis i ta la Hlanda, 
Il magazzino degli olii, il cant inone e 
la casa d 'abi tazione del Giorget t i e° la 
perquisizione fa lunga, ma frut t i fera 

S I t rovò uno s tampone pe r l ' impres­
sione del disegno del le banconote , c a r t a 
p r e p a r a t a con le indicazione de l le ser ie 
e dei numer i , le t tore provenient i dal 
l ' r iu l i ch ieden t i merc i , po lve re pe r lu­
c ida re i bigl ie t t i , pun te da incisione e 
c i rca 3Q0 bigliett i falsi da 10 corone . 

La P rospe ro confessò anche ohe il 
noto negoz ian te di Ta rcen to P a t r i a r c a , 
a r r e s t a t o a Udine giorni fa, si recò ad 
Ancona con lei. Oli ar ros t i nolla nos t ra 
provincia non sono ancora finiti; ai par la 
che nel la eombr lco la ci siano anche I 

i persone ,di S, Daniele ed alti 'e di T a r c e n t o . 
Dove si f a r i il processo 

Il processo per ques to affare sa rà | 
svolto al le assise di Ancona e r iusoirk | 
c e r t a m e n t e impor t an t e . 

P a g a t a » a b a s t o n i i n w e o e [ 
o h à m d a n à p l > In via Pel l ioer ie j 
t iene un 'os te r ia l 'osto Miani Damiano , 
d 'anni 3 3 di Cerese t to e da c i rca due i 
mesi doveva a v e r e da c e r t o jSabbadlnl -, 
Piet ro , tu Eugen io d'anni 53 , l i re 3 5 5 . 

Rich ies to più volte il c red i to ieri 
l 'osto si deciso di anda re dal Sabbadlni , 
che abi ta in Via Brovedan. 

Kioevuto dappr ima con bei modi dal 
' S a b b a d i n i . o famiglia, non appena il 

Mjaui d ich ia rò il motivo del la sua vi­
s i ta venne invest i to dal S^ibbadini s tesso 
fl dai figlio Eugenio e a spinte e a 
pugni cacc ia to di casa. . 

Il Miani na tu r a lmen te reagì e di-
aponsò lui pu re la sua buona par to d i 
ptigoi e ceffoni, ma fu soprafa t to o cpn-

' tuso e graffiato al la faccia dovet te- r i -
tirjirsi . . 

Cosi pagRto dal suo ot t imo e r e d i t a r e 
dove t te r i c o r r e r e a l l 'ospi ta le pe r la ' 
constatazione del l ' impòr to r icevuto . F u 
medica to da l medico di gua rd ia e giu­
dicato guar ib i l e en t ro gli o t to giórni . 

'. .En t rambi i Sabbadiiii furono dallo 
s tesso Miani quere la t i . 

Ques ta è la relazione del Miani . 
I Sab,badipi invece dicono c h ' e s s i 

non deTOOó ' nul la iti Miani nel la cui 
os te r ia non hanno mai messo piede. 

Secondo quan ta essi afferciano, il 
Jtfiani, mezzo uhbr iaoo, sl~ r ecò in casa 
loro fi.,, m a l t r a t t ò la loro, n u o r a che 

. s tava presso a l . fuoco con' una bimba 
mala ta p re teodondo da essa un paga­
men to di c u l i Sabbadini nou sanno 
ao l la . 

Al lora il Sabbadini r e d a r g u ì il Miani, 
e questi fece cade re una lastra! di 
m a r m o - . ' ^ 9 cui il Sabbadin i . che è 
scalpell ino s tava l avorando — man­
dandola io frantumi. 
' F u alla vista di ta le danno che il 
Sabbadini si ge t tò sul Miani e si col-
I n t a r o n o S n . c h e il Miani venne messo 
fuori deil luscio. 

; U n i o n e e a e p . c e n f t i . Domani al le 
o re 15. ^iyran.np.luogo. ' lo elesiioni par-, 
ziali del Consiglio, 

Un .grb 'ppo di soci r a c c o m a n d a i s e ­
guent i noQ^it 

A Consiglieri: Fabria Giulio, Del 
F.abbro P i e t r o , Marpolini P i e t r o , P e l -
légr i t ì ivHjetro; 

ÓA Hevisori ': Mocenigo Car lo , P iva 
l i s l ico , IJisichof A n d r e a . 

' . B è n e f i o e n z a . In mor t e della di-
sti .nta ' isignora M a n a F i o r Antonini il 6-
glio Fl-atìcesoo I^o r offre l i re 100, 'Va-
n i e r Pi i t i -o l i r e 1 . , 

. D i Pascol i .Valentino : Zora t t i inge-
g o e r s Lodovico l i r e 6, Ball ini do t to r 
F e d e r i c o l i re 2 . 

La Direzione dello Dere l i t t e viva­
men te r ingraz ia . 

L n t t O i Ie r i a se ra a l le 11 cessava 
di v ive re in Venezia il comm. Giovanni 
Pan ighe t t i , R r o o u r a t o r e Gene ra l e presso 
que l la Cortèi .d 'Appel lo . . 

La n o s t r a Cur ia si associa con do­
lo re »1 lut to del la C o r t e d 'appel lo di 
Venez ia poi che nei suoi r appor t i col-
l 'Es t in to ave» avuto campo d 'appraz-
l a r r . e t u t to il n o n . c o m u n e va lo re e la 
per fe t ta cordial i t i i 

All 'edificio del nos t ro Tr ibuna le è 
e spos t a la bandiera abb runa t a . 

I I s l n s b p l del la s ignora T e r e s a 
S c h e r vedova Lucca rd i r i u sc i rono ieri 
u n a schie t ta manifestazione di so l idar ie tà 
noi doloro . La bara e r a .leguita da nu­
m e r o s e s ignore e dai rappresen tan t i 
dei g iornal i locali o l t r e a pa r ecch i cor ­
r ispondent i dei g iorna l i di fuor i . 

Poss.i ta le loanifestaii 'oae e s se re di 
qua lche confurtu al col lega Vinzénzo 
Lucotirdi nella sven tu ra che 1' ha col­
pito. 

Il mepoato d! S. Antonia. 
Numeroso è oggi il concorso a tale 
merca to , favori to da boi tempo. 

Allo i l e r ano giunti sul m e r c a t o : 
Vitell i 3 7 1 , vaoobo 738 , buoi 409, 

tori 4 1<) si conc luse ro parecchi affari. 

li auppiamento del Foglio 
pei>iodioo dalla R. Prof attuila 
di Udine N. 66 del 10 gennaio 100:1 
contiene: 

Il Cancoliiord dot Trìbaaa'fl di Talmazeo roaie 
Doto Qnn bando 8 geoiinio corr. che pura ìsta'OKa 
di Da Ponilo avr. Odorlco fu Daniolo dì Tjjlmoxù 
neli'udiaDZH 19 febbraio p .v.^d^) .,.Tj:ip,ootild 
HtQBSo ni voU'Ioraono 1 baoi io tenero rd in tnuppa 
di Paalaro, di ragione dei Tamil Pietro, Oia< 
come. Angolo, Maria a GiuBoppo fu Criatoforo 
di Pattlaro,. 

— Il Comuoe dì Ampezzo d antótiaza'O act 
aoc^uiatare da Sborlino d. B., Maria ed Andrlaoa 

{ fu Paaauaio, Candotti Antonio o Luìaa-CatOi'tna 
{ di Giallo, proprietari e CftQdottl Qìnlio fu Luigi 
I del terreno, lo mappa di Ampezzo, alto acopo 
I di oomplataro le adjaosnze dell'odiSoio scolaatioo. 

— It* Cornane di Torreano ò autorizzato ad 
acquistare del terreno, in mappa di Torroano, 

f ior la coatruii'ooo di pìazzalelti di acambìo lungo 
A atrada che conduco da Caualutto a Torreano, 

dalie ditte Cudielo Domealoo fu Kranoeaoo, detto 
Rabocaz, od altri. 

' • > B : 

E! o-io333sr-ia>.x,,± 
• 

La D o x n e i i i o a d e l C o r i ' I e r ' O , 
a. 2, ìlluatrji In duo grandi pagine a colori 
r incidente ferroviario di Castel Guido e le 
magnìftfhe feate di Dehll. Il giornale poi con-
tlOQO divorai dlaegni, fotografo, inoiaiool, ecc. di 
jlreglatl autori, ttoach& artìcoli di .pregltvoll 
soriltori. Ogni nomerò di id pagine oent. IO 

Cponaca giudizi^Ha. 
Tribunale di Udino. 

Ruolo del le causo penali da trattar.si 
nella seconda quindic ina del mese di 
gennaio 1003 

Venerd ì 18. — Bonarin Antonio , li­
be ro , manca ta rap ina , testi 7 , dif. Forn i ; 
Volpo .Antonio, appel lo, ingiur ie , dif. 
B e r t a c i o l i ; Zullani Car lo , de tenu to , 
viol . vigilanza, dif. F o r n i ; i i a schara 
Luigi , de t enu to , viol. vigilanza, dif. 
F o r n i . 

Sabato 17, — Var ìo lo Napoleone , 
l ibero , lesiono, testi 3 , dif. Driussi ; 
Mazzarini P i e t r o , l ibero , truffa, test i 3 , 
dif. Bald issera ; Magnino Angelo e C , 
4 l iberi , furto, testi 1, dif, Baldissera ; 
di B e r n a r d o Gio Ba t ta , appe l lo , lesione, 
dif, P e r i s s u t t i , 

Lunedi 19 . — Cozzi F r a n c e s c o , ap­
pello, furto dif. Caisut t i ; I k c c a v a z Gio­
vanni , appel lo , ingiur io , d i f B r o s a d o i a ; 
Garant i to Oner ino e C. 2 , de tenu to , ol­
t raggio , test i 3 , dif C a i s u t t i ; F o r t u n a t o 
A r t u r o , de t enu to , fu r to , test i 7 , dif 
Caisu t t i . 

Mar ted ì 2 0 . — Quargno lo Ottavio e 
C , 2 l iber i , diffamazione a mezzo del la 
s tampa, dif. Capor iacco . 

Mercoledì 2 1 . — Zuliani Luigi e C , 
.2 liberi, falso, tosti 4 . dif.. Della Schiava; 
Marcuzzì Giovanni e C , 2 Uberi, ma-
i i t ra t taraont i , testi 4 . dif De l la 'Sch iava ; 
Borpò Luigia , l iberà; con t r abbando , dif. 
Colla Sch iava ; Vescovo Cate r ina , li­
bero , con t rabbando di f id. ; Morgan te 
R u g g e r o , l ibero , op. ordinanza, dif, 
Po l l i s ;R( ) ra i ino l lo Giuseppe, l ibero , op. 
o rd inanza , dif. Sar togo . 

Saba to 24 . — Tine t to Lodovico e 
C , 4 l ibar i , furto,, tes t i 8, i»t. Ba l l in i ; 
Fa t to r in i Luigi e C , 2 lihiiri, furto-
truffa, tes t i 4, dif. B a l l i n i ; Tomada An-
geio , de tenu to , ' truffa, test i 2 , dif, id. 

Luned i 26 . — Miaoovia Giovanni e 
C , 2 l ibe r i , cont rabbando, test i 2 , dif 

L'opinione pubblica si mos t ra ormai 
poco fiduciosa nolla c a t t u r a del br i­
gan te ; lo si r i nco r r e da temgo come 
si r i nco r re s se il vento I 

Il Governo si è mos t r a to impotente 
a r agg iungere il suo scopo; in modo che 
l 'epilogo, fra b reve , s a r à q u e s t o : il 
regno di V a r s a l o n a r ioomincierà più 
te r r ìb i l e di pr ima. Il br igante pot rà 
o rgog l iosamente d i re ai p r o p r i e t a r i ; 
pagate il vos t ro t r ibu to a chi può pro­
t egge re la vos t ra vita, i vostri avor i , 
mogtin di qualsiasi polizia dello Stato . 

Le au to r i t à locali . In questa faccenda, 
diciamolo con s incera franchezza, non 
hanno avu to nessuna colpa, B' il mlni-
storn che avocò a aè, o meglio ai suoi 
fidi, taift servizio, o sperava che il br i ­
gante , si a r r endesse por ' le semplici 
vuo te mìnncr io , 

Ma chi , anche lon tanamente , conosce 
lo condizioni della Sicilia, av rebbe a 
pr ima vista compreso essere inuti le e 
dannoso r i c o r r e r e al capi tano del reali 
ca rab in ie r i P e t e l l a , dis t into funzionario, 
che h a spiegato le suo preziose doti in 
a l t r e regioni da lui conosc iu te , ma non 
poteva far ciò n e l l ' i s o l a nos t ra , , dove 
parecchi anni non sono sufficienti pe r 
avoi 'e nel le mani la re te del le orga­
nizzazioni del i t tuose , p e r conoscere i 
luoghi , lo abi tudin i , i costumi di ques ta 
gen t e . 

Ma dove si nasconde Varsa lona ? 
Due sono le ipo tes i : o egli è r iusci to 

a fuggire, e non sarebbe còsa difficile 
o improbab i l e ; o egli ò nascosto in 
casa di qua lche r icco propr ie ta r io . 

Ma se ques ta seconda ipotesi è «ora, 
s ta te pur sicuri che è cosa d! eno rm e 
difficoltà scopr i re 11 br igante La g rave 
responsabil i tà del favoreggia tore è come 
una p r ima valida garanzia del seg re to : 
il qua le non può ossero svelato se non 
per m e r a acc identa l i tà . 

Il Minis tero dtsll ' intorno ha fatto una 
inchies ta sulle cause che hanno r i tu r -
dat'^ la c a t t u r a e su ta le r i t a rdo a b ­
biano influita ì funzionari addet t i al 
servizio, col forn i re notizie de t t ag l i a te 
a l la s tampa. 

I . r i sul ta t i di ta le inchiesta non si 
conoscono ma è c e r t o ques to , che a 
differenza del passato, tutti 1 funzionari 
sì t i ianteagono in assoluto riser'bo, 

Ino l t r e si afTorma che siano s ta t i 
impar t i t i ordini severissimi da Roma 
ed incitamonti pe r affret tare la ca t tu ra , 
e cosi in un t e r m i n e pe ren to r io o Var ­
sa lona s a r à c a t t u r a t o o , si t og l i e r à il 
servizio specia le s tabi l i to , abbandonando 
quindi speranza di p rende r lo eoo i 
mezzi usati finora ! 

SOCIETÀ É È REALE 
ii asìlcnr^zione umilia a pota (issa 

cantra i danni d'incendio 
Premiata con la Medafftia d'Oro di prima chaae 

all'Espotiziono Nazionale di Turino 1894, di 
PaUrmo 1891 e Con qaella d'Oro MinlBto-
rlale all' BapoaUloue Generalo Italiana di ' 
Tortno 1683. 

Sede Sco ia le In Torino, Via Orfane, N. 6 
(Palano proprio) 

La Società ass icura le p ropr i e t à mo­
biliari od immobi l iar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi am­
minis t ra t i . ' 

P e r la sua na tu ra dì associazione 
mu tua essa si mant iene e s t r a n e a al la 
speculazione. 

I benefict sono r iversat i agli assicu­
ra t i come r i sparmi (1). 

La quota annua di ass icurazione e,'), 
sondo fissa, nessun u l tor ioro con t r ibu to 
si può r i c h i e d e r e agli ass icura t i , da 
pagarsi en t ro gennaio . 

II r i sa rc imento dei danni liquidati è 
pagato in t eg ra lmen te e subi to (8), 

Le En t ra te 'sooiali o rd inar ia sono di 
o l t r e sei milioni (L, 6.000.000) 

Il Fondo t!i Riserva, pe r garanzia di 
sopravvenienze passive oltKO le ordì» 
n a r i e en t r a t e , è .di o t to milioni t r e ­
cen to o t t an ta se t t emi la t r e c e n t o qua­
r a n t a d u e Uro e centesimi sessan ta t ro 
(L. 8:387.342,63). 

BisDllato tf Esercjzis 1901 (12° Esercizio) 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1901 a m m o n t a 

a L i r e ; 1,693.802,47 
doUe qiialt ' sono des t ina te ai Soci a 

t i tolo di r i sparmio, in rag iono del 20 
por conto sui premi pagati in e per 
de t to anno . . . . L i r e 8 6 5 , 3 7 2 4 0 

al la R i se rva s t a tu t a r i a » 428 3 2 0 07 
al F o n d o speciale pe r 

rabo l iz lone del la r iassi­
curaz ione » 300,000 00 

Camera di Commercio. 
Cono medio dei vaio i pubHici d dei cambi 

del giorno 14 ffennaio 1903 

RENDITA 6 »/. . 
, 4 V. »/„ . 
, 3 V. "•'= • 
» 3 ' / . • 

Azioni, 
fianca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

a Mediterranee 

Obbligazioni 
Forrov, Udìnc-Pontobba 

„ Merìdioosli 
„ Medìterranoo' 4 
„ Italiane 3 ' ' , 

Città di.Koma (4 ••!.. oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 'U . 

n B n ^ i Io 
„ Catsa B., Milano 4 % 
n _ " > " ^ n '" 
„ lat. Ital, Roma i°/° 
„ Idem i i, 'U 

Cambi (cheques - a vista) 

% 

Oormania (marchi). 
I Austria (corone) 
i Piotrobnrgo (rubli), 
\ Rnmaula (lai). 
ì Moova York (dollari) 

Francia (oro) 
Capor i acoo ; Molinari Giuseppe, l ibero, } ^'""'™.^' ')"'l°°ì 
con t rabbando , testi 2, dif. id , ; Bel l ina »—•"— - " ' -
Antonio , l ibero, bancaro t t a , testi 2 , dif. 
Sni-tógò. 

Mar ted ì 27 — F e l c a r o Angelo, li­
bera , fur to , testi 2, dif. Capsoni. ; .Ana­
stasia Qiiiriiio, de t enu to , fur to , testi 1 
dif, Id. ; Maoorig Giovanni o G., 3 li 
ber i , con t rabbando , tes t i 4, dif. id. 

Mercoledì 28 . — Antoniol l Att i l io , 
l ibe ro , viol, domici l io, test i 5 , di fensore 
Driuss i . 

Giovedì 3 ^ , — Scot t i A r c a t e , l ibero , 
ap. indebi ta , testi 10, dif. Driussi ; P icco 
Giovanni , appel lo , op . sentenza, dif. 
F o r n ì . 

Vene rd ì 30 . — Picagna 

102 
106 

70 

913 
63» 

490 
U6 
b04 
348 
513 

505 
51 
512 
515 
505. 
516 

100 
25 
122 
104 
265 

TUTTI I &IOHNI 
dallo oiPR (iS mai*. 

\mm\ alla Pastoia DOETà 
VIA IVIBHCATDVECCHIO, 1 

Tutu i Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna, 
di laUPTÌa. 

la S i f i l i d e e le M n l o l t i e 
V e n o p e o senza conseguenze, 
ch iede te istruzioni pe r la ca r a al 
P r e m i a t o Gab ine t to P r iva to Dot t . 
TENGA, special is ta . Vìcolo San 
Zeno, 0, p. L (die t ro il Tr ibuna le ) 
M I L A N O . . 

Visi te , consultazioni dal le o r e 
IO al le U e dal lo 14 al le 16. 

U n i r e un frairoobollo per la 
risposta, , 

(Segreteria) . 

Valor i ass icura t i al 
31 d icembre 1901 con 
Polizze n. 211.36U L 

Quote ad es igere 
pe r il 1902 » 

Proven t i doi fondi 
impiegat i » 

R i se rva s t a tu ta r i a 
pel 1902 ' > 

Fondo speciale p e r 
l ' a b o l ì z ì o n e de l la 
r iass icuraz ione » 

4 210 895.000 -

5.350.000 — 

665.000 -

8,397.342 6 3 

800.000 — 

(1) A tu t to il 1901 si sono r ipa r t i t e 
di Soci per r i sparmi L. 14 .360 ,649 ,29 

(2) A t u t t o il 1901 sì sono pagato 
p o r . 1 5 9 . 4 0 5 .sinistri L. 7 1 . 2 0 9 . 9 9 0 , 6 6 . 

L'Amministrazione 
V I T T O R I O SCALA 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

ogni g iorno da l le o r e 11 ' / , alio 12 '/> 

P iazza Merca tonuovo (S. (Jiacomo) n . 4 . 

GOLLE&iO NÀZIOMLB:: 
(Premiato dal Mìoiitero dulia P. I.) 

Firenze - Via S. Repareta, ^6 - Firenze 
Unico palazzo coBtraìto la FiMQze per ài^, ; 

di collegio e rhpondeiito a tutte le modaraff' 
eligendo doirigieoe e dolla didattica. '" ] 

X S e z i o n e -~ Alannl cho fre^uentouoV; 
Io sciiolo iutorae del ooUogìo. •';'f 

IX S e z i o n e ^-^ Aloit&ì che frequeatanpl; 
le Scuole Regifi.- . / ^ 

(La scelta è Interamente affidata alle famtglUV> 
SCUOLS INTERNE - Elementan/Terai-

cho, Giatia»ialt, Istituto Teotilea e Liceo. 
CORSI ACimLERATl — preparatori altft . 

varie Lfeotizo ' / ' ' 
LeaioDÌ di lingue atranien <«• Musica > ^ . 

Scherina - Eqoìtaiiooe. . >'•;' 

acqua É Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm, 
Carlo Saglionc medico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm. ' 
0. Quirico modico di S. M. Vi t tor ia 
Emanue le III — uno del cav. Oi%is. 
Lapponi medico di S . S . L o c n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccèlli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex Minis tra della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A< V. 
RAOOO - Udina.  

D'AFFITTARSI 
Dal pr imo n o v e m b r e ò d'affittarsi fuori 
P o r t a Cussignacco casa a c c h e ammp-
bigl ia ta di 5 s tanze, t inel lo e cucina'. 

l l ivolgersi a l ia redazione del Friuli. 

e C , 2 l iber i , fur to , tes t i 9, dif B e r 
tacioli ; Blasu t ta Mar ia , l ibera , o l t raggio , 
tosti 4 , dif, Colombat t i . 

Sabato 3 1 . — Rosso Giuseppe, l i be ro , 
offesa pudore , testi 3i dif. F r a n o e s c h i n i s ; 
F l o r e a n o Mar ia , liberO) fur to , tes t i 2 , 
dif. id ; F l o r e a n o Maria , l ibera , fur to , I 
testi 2 , dif. id. 

•i Giuseppa Borghettl Hrelton renyomoMe. 

t R i n s p a z i a m e n t i . 

Pie t ro Giani si sento in obbl igo di 
1 r ende rò pubbl icamente infinite giMi'.ie 
I a l la dis t int iss ima leva t r i ce s ignora Co-
I s i ra Sgobero ed al ch ia r i s s imo medico 
I sig. Angolini dot t . C o r r a d o p e r le af-
: fet tuose e cont inuo c u r e p r e s t a t e , f^lla 
i di lui- moglie in occas ione de l r ecen t e 

n . . ( difficilissimo par to . E' a l l ' ope ra i l lumi-
F i o r a v a n t e „„ , , . j „ i „„i,„,iof,, ,• . . . . 

AMAILO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valent i au to r i t à med iche lo d i ch i a ra rono il più efhcuce ed il migl ioro 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r epa ra t i consìmil i , porohò la presenza 
del l iAl ìAKHARO o l t r e d ' a t t iva re le funzioni del lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e prepai-are una buona d iges t ione , impedisco anche la st i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo F E K R O - C H I N A . 

Uso : Un bicchiar ino p r ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno • r in­
vigor isce ed ecci ta merav ig l iosamen te l ' appet i to . Vendes i in tu t t e le F&r-
maciu. Drogh ie r i e Liquor i s t i . 

Il Chimico l 'ai-macista B A R E G G I è pure l'ifnico p r e p a r a t o r e del .vero 
e r i n o m a t o FLUIDO, r igenora to ro dello forze dei caval l i e doile a n t i c h e 
polver i con t ro la bolsaggine e tos se dei caval l i e buoi . . 

Di r igere le domande a l l a D i t t a 

E. G. F.lli Baregsi -. Padova. 

Nel regno di Varsalona 
Palermo, 12. 

La s tampa de l l ' i so l a , c h e aveva de- : 
dionto in t e re pagine al romanzo V a r - ! 
Balena, me t t endo in luce la vita, il 1 
pens ie ro e flnanoo l ' an ima del t e r r i b i l e * 
b r i g a n t e , oggi quasi g e n e r a l m e n t e t a ce . 

na ta del suUodato d o t t a r e , c h e e b b e aal ' 
vata la m a d r e ed il neona t o , al suo 
a m o r e . \ 

S e r b a n d o n e e t e r n a grat i j tndine, 
Ptep^o Ciani. 

Nel la c i rcos tanza del la ' s ven tu ra da 
i cui furono colpiti del la c^erdita de l la 
I loro ado ra t a madre , Vincclnzà ed Adele 
>. Luccardi v ivamente rinf^raziano tu t t i 

ooloro che si p re s t a rono (^on aiTettnose 
c u r e d u r a n t e la lunga ma la t t i a del la 
loro cara , e spec ia lmente( la s ignor ina 
FraoouBca Cannel lo t to cl je si m o s t r ò 
indefessamente premuros!(i. R ingraz iano 
poi i tant i che par tecipar iono ai fu e-
ral i e furono l a rgh i di con fo r t i . 

Ricco t) Svarialo Asso.l 

OREFICERiA-GIOJE 
0R0L06ERU-ARGE 

— i fimi li missìim CDiivtiiItnii -

ULTine NoviT 
— btì-LA r iobi i 

3pecialità per regali. 

'Opl jsrsiiiiaiiiiiMilltiiresciiiiIsli 
UrEDiiliiilHisilaripsioiinporlsiil! 

! Mii Issse iiltrc m i^Mì E vi 
' ì m u i arlitoli (li suo nuslo HI Ulti i 6rez;i 

i HliÌ!iJiJi8SÌ3SH8 S£l!Zì CflllITllClC 

PIBZZR MERCRTOtlUOVO (ex S. Giacomo) A - , 

O l a O X . O C S - E I B I - A -



Le inserzioni w 
I L >FR l U L I 

x'm''-'^"'-'mmam 

presso rAMministpazione del giornale in Udine, Yia Prefettnra N. 6. 

.Inllii t>lf l 'A 

VIA TORUVO, fS 
t'Q o 

hir~inrfìi<rV^'itf ' i i i<ii i^iif i irti ' 'ViiYW>o>iinft|i^^-<jnÉjiniri 'Mi^%iOiiiì^ l'mTnir' | 
r iHt̂ t̂ nlttrà u ca^'i co dai 

LiipoWh ti.|{Il«re ta foriora, ^ 
iiibRtten? i pata«BÌt{ ^^ ^ V* ì 

J del pelo «locB ' '-«^ Q 
^.i-ou, UH t»iml modici, ,* \ %JI 

.«Um.Bliorée * - » V « » PUOFUMAT* 

fc ff4\ " > ' * ' ' ?ET«0UI0 
t A S * * Colia L. P.75 L. (.50, L, i, H flacone « 

Per f^fi-iitieiie aestut/gri-* iftii. iiftr le/iaU 
dà t< '0,7$ » l,ió,'*l.. OfSafiergliiiìfrinkmxri. 

I 11 ^iiìentndi 

r tuo. trrQiure , 
1 * ^ ' ^ 

. , . avere i doitti bSi\ndii, di«infelUi 
^ Itoccn, tosrllefaUWtaro.trra*UM 

:at!a,<:unserirarer 
•0, e par darà Mia 

' profumo , - ^ « 4 ^ prajsaràto 

j . / ^ W com» P a s t a * come 
A f t f e V Palirtra * cwu U » l'ElUif 

I , . / s S * r l#.-MIaPelvins« L . !>.« fa P«it«-

artitoh^ 

il SAPONE AL FlEi-E preparato eoa MttomA 
spedai» tervB a toffllere dallo »i,a^ qualitn-
tlti« macchia Bon»k «ttenufl il cnloni p«f ^ ' 
quanto delicate. Ogni bw>Ba maaaak ^^ \ ^ 

provfl.U « | L ^ 4 V ^ CoiU 
• ^ * ^ o \ « > * Ceat.S«Hlp«ao 

a fjà fjO^t""" I rfS^ •* g«ad«é petto piccolo 

•W' i _ S ; - i I " i<MV-.-N.3P«MlS'>L.l.50. 
X u ^ ^ W ^* P'™' *^"''*' S t̂ frane*"' d' porto. 

Par ndunni'ii Hi Ctipaltt bianchi ed induliolili, uulore, 
bclloia a vitalità dulia prima gtovinPJa» »cu»a ^ tf', 
Mî achfi.̂ » U pella c'U btàricberla, ' - ^"V*^ *^ 
usate qti 
parali tìoii*!mili 
Vilnal in tommtr».», . 

"**" - r t C ^ ^' •* "̂ '̂  '*''"'^''"' 
« À > ' Axfft'ungtri c«UÌ. ÌOfii< 

^ V * spr4itiak(t^er ^tteèfift>U«t\i 
1 boìltuliii Iii8, è à L. I l , franro di iioni 

*é U pella e la bla ri eli e ri a, - , 
..It. iiiìiilìoto dèi prò- t ' l L ! V \ ^ 

ifflmmèruiù, . • *T »^ ìs 

l^reparato per dar» alla pollo la hian-

U morbidoiiSi la. froscheMa e « A ^ •T* ' t t T 1\) b 
beltà della prima gìoventà e 0 | V * D 5 I & Ì » 4 
prowrvarla dall'aaioa» t C ^ ' É^^ 
datmeia dei pa- * 1 V \ ^ ^ BL^CH 
r**im ^ \ * * SI vende lo fiale 

^ A Y" "Oti elegaato astuccio a . 
^ ^ 1 " L . 3. >^i* " " ' . «* >'*• ^ ^ * 

^ V * ' 1)ott!»Ue L. 6,Bo • 3 X«, 9t ~ 
^ P " franco di peno. 

X* caretta pr«liirita pw la cur» pUn teuw, J ^ C^refM p r w o * I » p w "« « U T » pwa i n u v i 
afficAcluIma contro U «attivo odoro, ^^^fe , 
l'oecemtto «tidor», calòtd, contro > ^ N Ì ^ 
i'intertrlglae ta le dita • / i V ' 
—»» ••'-iiro, GOot«o 1* A * . * . * 

td Indurì- .̂ J 

« ^ CI 

midatUs ed Indurì' 
menti nella 
polla b ti 

ÌB •le|[«iit« 
moeelo taacabtlo 

crai, Si j - Aat'mtgtf» 

^ t ' SI spediscono N, 3 psnì a cei^t. 90 
franco di porto. [ 

uriiijiiiirTi»ifw»ìijrniiriiV~»n«ìiinwiaMWSLjWniiiitjiiwn^^iwi»iirwifii#TaiiiiiiMo ^ 
r>epo«l to gronornlai M I O O N B l «& O. M l t . \.1NO, V i a d o r i n o , H i ^— 

?g?;tf<tq p<-«s30 i principali Dragftftm/, prqn<mffrf e Farmaotsli/tflJ^ma. 
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ANTICANIZIE 
A. LONGEGA 

Questa importants preparazìoiae, senza essore ans tintara, poskìdde la facoltà di ridoDare 
mlru^itmeats a) oapfilU a alla bsrba il primitivo e oalurale color» b i o n d o , o a s t u n o 
0 i i e x * o , htììkita e vitoUtà coma sai primi QUUÌ della gìuvip^va. ''^oa macchia la peUe, né 
la biancheria; impediaoa la o a 4 u t a d e l o a p ^ l l l , na fevoriùee io sviloppo, pulisce il 
capo dalla forfora. 

U t x a s o l a l > o t t l s U a d e i r A n t t o a n t a s l e l U o n s o S E a basta per ottenere 
l'effetto deniderato e garantito. , 

L ' A j c i t l o a u I z l e Xjoasno&a ò ia più rapida della preparazioni progressiva finora 
(KiQ0BCÌQta;6 preferibile a tutte [«"altre perolkò la pia ofSeacs e la più eooaomìea. 

Chiedere il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si venda presso l'Ammlnlatraziona del giornale < H Friuli « A lire 3 alta bottiglia ̂ i 

ragnde formato. 

Tiolura Egiziana istantanea 
par dare al capelli e alla barba 

IL CÒLORENATURALE 
Per aderire alle domande^che mi perveneono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere U T l i > t « r « ' 

K » ' * ' » ! » " io nn» sala bottigKii, aUo scopo di abbreviare t sumptiAcare con esattexza l'applicaiione;- il sottoscritto, 
pVopriet'irie e fnbbricsnte, che «jttre alle solite scftoie in dae bottiglie, ha posto iu vendit» la' V l o t u r n UK'IailÀoà 
preparata acche in un toh ftàoone. 

E' ormai'constatato che !:i T l u t n r » S f t ' * * ' » » ' • • • • • « « n o e » è l'unica che dia ni'capelli ed alla barba il più' 
.itrato d'argentò, piombo e rame. Per tfcli SUt 
hanno dì gi'i abbandonato le altre tinturfi 

Trovasi vendibile in l ' i l l i i e presso l'Ufficio Annunzi dui giornale il 

bel colore naturale,-L'unica chi. non contenga sos tane vem fiche, priva di i,itrato d'argentò, piombo e rame. Per tfcli sut 
prerogative l'uso .di 'questa t i ir iura-è divenuto orniai >rcner«le, poiché (ulti ha " ' . . 
«tantauee, 'la maggior parte, preparate a base di nitrato d'argante. 

Scatola granfie t. *, -''Piccoh L. » . a « . 
« Friuli » Vi» della Prefettura ni 8. 

te-' 
; ^ * * J - ' I 

ire ' iitttura, del Moado riconosciuta per tale ovuoque è 

l'Acqua della ùrona 

^oK/o i,or̂ *̂̂  

preparata dalla prealata. Froteeri» 

A N T O W I O 'lLi01li«IS«)A' ' 

VENEZIA — - S . Salvatore, 4822-23-24-26 

POTESTE EISTORATORI 
del oapelli e della barba ' 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tintnrej possiede latte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo-e.naturalei oolofe. < .\ 

Essa è la p i a m p t i l a t t o t a r a pp») |- i 'o?»««f» che si conosca, poiCb6 
• e n e a « n a o c b i n r p nffHtr.u la pelle e la'BianoljjriK,-in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barbM uti « « s i a K i i w v nnkm''^€itt>itl. La p iù profe-
rlhileal le altre parchi compoiiia di sostanze vegetali, e perchè la più economica \ 
non cmtsndo aeltauto che •* 

U r e B U E l a b o t t l s U a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi» j i 
Prefettura N. 6. ' ' m 

Orario Ferroviario 
Partente Arrivi Parténu 
•A Dsnn H VBHBXIA U T I H U U •X tmsm 
0 . 4,40 8.B7 0 . 4.46 .' hi 
A. 8.^0 1S.OT 0,. 5,10 • 1,10.-"^ 
S). 11.3& 14.10 li 10,45 lS.it 
0. 13,20 i8,oa D'. 14,10 : W. 

u. 17,S0 ' 82.88 * ' o ; i8,S7 ' ' 23.86 
l>. S(1;S,'Ì; «8.0S • M..2S.SB . . 4'.40 

•A, DDniii 1 i roHneait 
o. a a-. e.io 
D. 7.68 9.66 ' 
0 . 10.361 13.3» 
». nao,. iB.io. 
O. 17.38''• ' 20.46 

H fOM""'. 
, 0 . 4.B0 
b . 9,28 
0, 14.39 
0. 19.66 
D. 18.39 

0.- B.80 . 
» . 8.— 
M.J6.4S 
0 . 17,8» 

10,40 
19,48 

„ 20,30 

A. 8.25 

-O. 16,38 
0 . 17.80 

DA mima » o m o i M IU erriB&uB A imwi 
M. 8.— 8.30 M> 1 a4>6 73& 
M, 10.12 
U„ 11.40 

10.39 M, 10,63 11.18, M, 10.12 
U„ 11.40 12.07 M. 12.36 13.08 
U.,)S.06 18.37 M, 17.16i 17.48 
M.'»lf23 21.60 M. 2 ? . - 22.30 

I M i M f TIE 
DI CUORE 
VECCHIAIA 

H uiuiviJ\'t pouoe 
A. "9.26 \ 10.05 
e. 14.81 \I6.16 
a, 18,37 isso 

01 r iferiamo Ri gladiaio della oa lebr i t i Mediolle txar* 
oni l ' i l lustra Senatore prof. Maragliano, d i re t tore 
delta CHnii?a Medintk di Gemova, «he preaorivonn i l 

CARDIOCINETICO MARINONI 
nel oaei glA ladloiiti. I l prot . MnraBlittin) a t t e s ta 
obe attesto p repara to eoaBlie nella solaposi mio* 
oardloB e nail 'acineej oard iaoa ohe spesso si pre* 
senta noi morbi acu t i oho inoolgono le poMone 
d ' a v a n z a t a e t b . — Bott igl ia grande Xi. B.eO ~ 
Ijobt, piooola IJ: 3 . SO franoa d i porto nel BegDO i 

DA 0 . 'SIIAJS.TNOISX OHIMIOO-FARMJLOISTA. 
Direttore Farmacia Ospedale SAVONA gà 

m 

I unna .8,8)0x910 Vnaiu 
M. 'i',24 P, 8.12 rQ.4& 
M . l Ì 3 I M . M , i 6 | 8 . 3 0 
M. ly.BS D.1B.B7 S l i e 

® 
Avì, isi Ili 4 pag. .a .'prezzi miti 1 

. . . ^ f a > B l l l ^ g i a » a v « l i ^ t iKlUKIiiJjS»tf>88i,| |fe«»«»i«^l 

onnni a.aionaro Titna'n 
M. 71240, 8,12 lYl.40 
M.13,18 0.14.16 19.46 
M.17t68D. 18.57 2^.18 

«M M 

7;/'fiTte•l.),\•^"" y''5"'"'t.':.' •',. ;ft?ftir«.,.:«S flQiM 

TjtSUVi 

Illa.' >"!!-

NI»»:; 

•te..».; •'?; É i i i m r 4 i^fmn 

VJ^?»?15-"'="'1'' " * • ' ' » ' j / - r «S^W'» Pastiglie-^ 
'^iSp,RO rieche-til ceMiJSeafhdel più tifusM 

•QlinW, -'e -cantano vlfiorl'ose'ì'^éifèiise di 
HUunall contro ìmiiqhrl,e..spitsiìldhrl.' ' , ' .! 

•"—-••aaaairECìtjfts îiaa'̂ iìag'"" y— ' . , W t i 

Cifl», 60 I» Seafolo . L l,E3 I» du^^.i tan iiifrv%m> t,ZimniAli indol i . Uqffj., conrnlon»» masillim f^-^ 
tttitto. Ccn C. V/p . Al gifii 70 «I fECfvt mUi^mniii-iìn wna^^^'oln » 'ton l. 1,30 una doppiaj ,<URÌ.. 0.BO H'fl#< 
banno IO dcilt prime a P d.l'» u^^Mt OM'.IJ I .- -.,;jc!o ,n riti t-rf-ju» «t Rich.idfnll on;h* con simpll^i bl̂ Utljo (ÌK.vtl(h>' [̂  

wnmTtm Pf sgB<̂ ssfiwft̂  ooMviE^JEWgA 
Preilata Fairlca Biciclette.- Officìoa HecfiaDÌca 

%mk 
ODINE - Sol Cossigoacco, 7iale M a l CICODI, N. 2 - UDINE. . 

impianto completo per la, nichelatura, ramatura 

e incisione ' galvanica - Vernieiatura a fuooa 

NE GOZ IO 
UOINE • Via Daniele Hlariin, . IO - UPIMÉ' 

G R A i ^ O E O E P O S I T O 

Macelline da cucire e Biciclilte 
I de l l e F<iibbi>iche E s t e r e piA a o a p e d i l i i l e 

(Wheller, e Wilson - DUrltopp - Gritzner - Junker e Ruh - ,Haid-Neu 
MUller - Humber - Atiler - $teyr - Opel"ecò. eoo.) :^y 

e.De Luca ia lire z s o a 350 lire 175 

Si aeoordano pagamenti rateali ~ Garanzia assoluta 

Assortimento ooippleto di, accessori -^ Pezzi di rìoa,nibio ^ • ' ' ' J i 
Aghi pef maoohine da cucire — Coperture vulcanizzate,' Dutilop ''^ 
originali, Pirelli, eoo. '-.- Camere^ d'aria di ogni provenienza e' qualità 

• .. I ' . , 1 . I I ' . . i l ) ! " I ' ' ' ' ' " " ' ' "'• '"' "i •'•'•'A'h 

Cliiedere.CaiE^Icshi: Mapchiria da cucire, Bioioiattee Casse forti' 

A OSDn 
7,32 

.11.10 
12.66 
•30,--; . 

Eccellenti VINI DA 

PASTO a prezzi.mo­

dicissimi, presso Ago-

stinis ÌH' Codroipo. 

H. Farmacia Xlapri • Boloipia 
;, .,' ENBICO VIBNOLI, SucoBSsore \ W . 

I Speeiaìiia delia Ditta ^ ;,*,'. 

BRANUI . i l RE VlCHÌfi 
per preparare l'acqua' artièciale rlval^ggli^nte con la 
naturale. Ù;ia scatola per ! 3 0 litri .lire 1 . 

P e r > , ] > o i s t a ; J L i I r e l . a a , i 

9k roxioa*. * cAamaji 
O. 8.21 , 3 0 2 
0. ' 13.10 j366 , 
0. ao.Ui àO,60 

s.aioiiaio,Diimi 
D. 7.— M. 9.06 9,63 
H,10.20 M,14,60 16.60 
0.18.28 M.20.30 21.18 

» i e*8iKsi i apiiiiiB. DÀ (rq,i<ui, * oAaixsA 
0. 9.15 ' " loT- j 0. 8.16 8.5S 
M. 14,86 ; 1 ii6te6 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 lBJ2e I 0 . 17.30 Ui.IO 

Tulliana e.efonaio onma 
0 . 6.20 M. 9.6 853 
M. 12.80'M.14.S0 16.05 
0.17.80 M.2O.30 81.2? 

OBABIO -SmA SBAUTU A TAiOBB 
Partmn* Arrivi 

iMWiMl,'!.», « .* . 

ì^0R\ w t « u i - ' i - j i i 

!fì9»! 

- L è i l 

RlGeiOllM',: 
vera arricoiatrioe insuperabile dei capelli prijparàta dà 
KRATBl-L,,' ftl^Kl. di Pireilie, A assolutamente la mi ' 
gliore di quan^teve no sono in oonimercio. ' " 

,i.'immènao succa?io ottenuto da b e n ' 8 •anni è 'una 
garnòatn de! «ao'mirabile effetto. Basta bagnare alla sera, 
il pettina nnisando nei capelli perchè questi reatina,i 
aelnndidatueiil»' «nco ia l i restando,t?li p?r una aettimani\.,,ì 

0<(q>;, hoti|i(lia é oijinfeziooifta in elogànJwitì^fflP i 
con anneisi gli arricciatori apeoiah a nupyo', 8Ìl | i ff l .^ , 
MI y e n r t f l i n ' l i i | i ( t l s i i i < t <|« ».. .t,\59;fj.,|.|,:^,jjy^'^, 

Deposito generala presio la profumeria, |À|ÌiF0M|O(, 
Ì4» l««»!«JA • - S.,g)i,iy,iitore 4825 [)- .Vofl«)«;(lf». ,^.,, 
' •; '•lìeposito, .in; Ùdip^jfTessq, J^'4i»pn)pirfliHom;(#|4 

Udine 1002 - j Tip. M. BardwiiP 
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